
GA ETTA' EF I I LE
DEL REGNO I) ITALIA

ANNO 1888 ROMA - MERCOLEDÌ 27 GIUGNO NUM. 149

ASSOCIAZIONI. INSERZIONI.
Gazzetta U/ficiale: Anno Sem. Trim• Annunzi giudiziari cent.25; ogni altro avviso cent. 30 per linea di colonnaInRoma........................L. 32 17 9 ospaziodilinea.
Gaz t a idaÎemco een conti s en grnaÎati Ñl Par am to:19 10

Le Associazioni e le Inserzieni si ricevono dalPAMMINISTRAZIONE

In Roma
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 40 21 11 ,(Ulficio delFEconomato del Mimstero dell'Interno) e dagli Uffizi

In tutto il Regno . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 48 25 13 postali del Regno. - Le associazioni decorrono dal i° d'ogni mese.
Per l'estero aggiungere le spese postali. - Un numero separato in Roma

cent. 10, pel Regno 15. Un numero arretrato costa il doppio. DIREZIONE: RoxA, Via del Governo Vecchio, n. 84, piano16

Si pregano i signori associati ai quali scade
l'abbonamento, di volerlo rinnovare senza

indugio , inviando coll' importo la fascia della

Gazzetta, all'AMMINISTRAZIONE.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Nella tornata di ieri vennerogresentati i seguenti pro-
getti di legge approvati dallaÌamera dei deputati:
Modificazioni alla circoscrizione militare territoriale del

Regno stabilita dalla legge 22 marzo 1877;
Contingente di prima categoria della leva sui giovani nati

nell'anno 1863;
Stato dei sottufficiali dell'esercito;
Approvazione di contratti di vendita di beni demaniali a

trattativa privata;
,

Maggi'ori spese dell'anno 1882 da aggiungersi al bilancio
definitivo di previsione per l'anno medesimo ;
Convalidazione di decreti Reali di prelevamento di somme

dal fondo delle Spese impreviste per l'anno 1882 ;
Convalidazione di un decreto Reale di prelevamento di

somma dal fondo delle Spese imprevisle per l'anno 1883;
Proroga al 31 marzo 1884 della convenzione di naviga-

zione fra l'Italia e la Francia del 13 giugno 1862, non che
dell'attuale trattamento in materia di tasse marittime ac-

cordato coll'art. 6 della convenzione postale 3 marzo 1869;
Proroga del trattato di commercio e navigazione del 14

dicembre 1870 fra l'Italia ed il Messico ;
Trattato di commercio e navigazione fra l'Italia ed il

Montenegro ;
Alienazione ad Enti morali delle gallerie, biblioteche, ed

altre collezioni d'arte e antichitã indicate nell'art. 4 della

legge 28 giugno 1871 che aboli i fedecommessi nella pro-
Vincia di Roma;
Estensione dell'art. 43, alinea 20, della legge 14 aprile

1864 concernente gli impiegati della Giunta lombarda del
censimento, agli impiegati dell'Amministrazione del censo
ed uffici equivalentî.

Venne poi data comunicazione del seguente ordine del

giorno per la seduta fissata al 30 corrente:

Ordine del giorno:
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti di

legge :

a) Concorso del Governo nella spesa dell'Esposizione
nazionale in Torino nell'anno 1884 ;

b) Aumento di fondi assegnati per l'inchiesta agraria
e proroga del tempo stabilito per compierla ;

c) Approvazione di contratti di permuta di beni dema-
niali.

II. Nomina di due commissari, giusta il prescritto della
legge sulla fillossera.
III. Interpellanza del senatore Majorana al Presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, ed ai Ministri dei Lavori
Pubblici e di Agricoltura, Industria e Cominercio, intorno
alle tariffe ferroviario ed alla migliore attuazione in Italia
del servizio cumulativo delle merci e dei viaggigtgri sulle
ferrovie e sui piroscafl anche in relazione allè esigenze
delle classi lavoratrici.

IV. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Approvazione di contratti di vendita di beni dema-

niali a trattativa privata (n. 37);
2. Convenzione tra l'Italia e la Svizzera per relazioni

di servizio doganale (n. 39);
3. Convenzione colla Compagnia Eastern Telegr«18

Limiteri per comunicazioni telegrafiche sottomarine (n. 40);
4. Modificazioni agli articoli 9, 10, $0 e 165 del testo

unico delle leggi sul reclutamento del egio esercito (n. 41
- d'urgenza); - *

5. Disposizioni concernenti i certificati ipotecari (n. 43
- d'urgenza);

6. Facoltà al Governo di applicare magistrati di ap-
pello alla Corte di cassazione di Palermo' (h. 44 - d'ur-
genza);

7. Provvedimenti pei danneggiati politici delle provin.
cie napoletane e siciliane (n. 46 - d'urgenza);

8. Modificazioni alla legge 22 -aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato
(n. 45 - d'urgenza);

9. Disposizioni per agevolare nei territori danneggiati
dalle piene del 1882 11 credito alle provincie, ai comuni,
consorzi e privati a mite ragione d'interesse (n. 48 - d'ur-
genza).
NB. A questi progetti di legge terranno dietro gli altri che già si

trovano in corso presso 11 Senato e quelli ci - sian mano saranno ap-
provati dalla Camera dei deputati fluo ad e ,.:imento dcŒordine del
giorno.
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CAREEA DEI DEPUTATI

Nella seduta antimeridiana di ieri si ferminò la discus-

sione del disegno di legge contenente disposizioni dirette
a promuovere le irrigazioni.
Vi presero ancora parte i deputati Peruzzi, Palomba,

Miceli, Canzi, Vacchelli, Finzi, Indelli, Cavalletto, Caperle,
il relatore Righi e i Ministri di Agricoltura e Commercio

e delle Finanze.

Nella tornata pomeridiana si determinò di sospenderã
ogni deliberazione sopra un'elezione contestata del 2° Col-

legio di Catania, invitando la Giunta ad accertare alcuni

fatti per mezzo di un Comitato inquirente.
Fu svolta dal deputato Merzario la interrogazione già

annunziata sul disastro avvenuto a Dervio, alla quale ri-

spose il Ministro dell'Interno.

Si approvarono a scrutinio segreto tre disegni di legge
discussi nelle sedute precedenti.
Si approvarono inoltre tutti i rimanenti capitoli del bi-

lancio definitivo pel 1883 del Ministero della Pubblica Istru-

zione, di alcuni dei quali parlarono i deputati Bonghi, Vac-
chelli, Lazzarini, Oliva, Torrigiani, Cavalletto, Merzario, il
relatore Ferdinando Martini e il Ministro della Pubblica

Istruzione.
Infine si cominciò la discussione del disegno di legge di-

retto a guarentire un Prestito del comune di Roma, a cui

presero parte i deputati Peruzzi, Pieripitoni e Simonelli.
Venne annunziata una interrogazione del deputato Di

Sangialiano al Presidente del Consiglio intorno ai provve-
dimenti che intende di adottare in seguito alla comparsa

del colèra a Damietta.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si complacque nominare nell'Ordine dei ßs. Max-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 18 febbraio 1883:

Ad uffiziale:

Arborio-Mella di Sant'Elia conte Alessandro Girolamo, te-
nente colonnello in posizione di servizio ausiliario, col-
locato a riposo con decreto di pari data.

Con decreto del 15 marzo 1883:
A cavaliere:

Toma cav. Fiorenzo, contabile capo consegnatario del pa-
niflú1o militare di Roma, collocato a riposo con altro
decreto di pari data.

Con decreto del 16 gennaio 1883:
A cavaliere:

Rossi sacerdote cav. don Enrico, parroco in Odessa.

Sulla proposta del Ministro dellTuterno:

Con decreto del 4 marzo 1883:
A cavaliere:

Rocca cav. Giuseppe Andrea, consigliere di Prefettura, col-
16cato a riposo, con titolo [e grado onorifico di consi-
gliere delegato.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 18. marzo 1883:

A cavaliere :
Mars cav. Edoardo, ispettore di circolo e per le controve-

rifiche nell'Amministrazione del Demanio e delle tasse,
collocato a riposo con decreto di pari data.

Con decreto del 27 mággio 1883:
A cavaliere:

Viganó cav. Cesare, primo segretario nelle Intendenze di
finanza, collocato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 29 marzo 1883:

A cavaliere:
Aurineta dott. cav. Marco Aurelio, medico supplente di laz-

zaretto, collocato a riposo con decreto 15 febbraio 1883.
Sardi cav. Guglielmo, capitano di p'orto di 3a classe, collo-

cato a riposo con decreto 22 marzo 1883.

. Con decreto del lo aprile 188Š:
Ad uffiziale:

Carrega cav. Francesco, caposezione di la classe nel Mini-
stero della Marina, collocato a riposo con decreto di
pari data.

Con decreto dell'8 aprile 1883:

A cavaliere:
Calvauna cav. Carlo, capitano di porto, collocato a riposo

con decreto di pari data.

LEGGI E DECRETI

UMBERTO I

per grazIa di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduti i Nostri precedenti decreti 18 gennaio, 8, 22, 29

febbraio 1880, relativi alla distributiorie dëi sussidii sul
fondo dei due milioni accordati ai comuni e Consorzi de-
ficienti di mezzi per abilitarli alla immediata eseelizione di

opere pubbliche d'interesse locale, e gli elenchi che fanno
seguito ai decreti medesimi;
Viste le proposte fatte da alcuni prefetti del Regno per

lo accoglimento delle dotaande di vari comuni e Consorzi

per l'inversione dei suseidii loro concessi;
Visti tutti gli atti relativi,
Abbiamo decrelato e decretiamo :

Articolo unico. Agli elenchi uniti ai suaccennati dedreti
sono fatte le modificazioni indicate nella colonna sesta di

quello annesso al presente decreto che sarà firmato d'ordine
Nostro dal Ministro dell'Interno.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

conti.

Dato.a Roma, addì 26 aprile 1883.

UMBERTO.

DEÈRETIS.
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ELENCO annesso al Regio decret.o 28 aprile 1888.

D A T A

OPERA PEIl LA QUALE SI FA L' INVERSIONE
PROVINCIA COMUNE DEL IlEALE DECIlET0 OPERA Pßlì CUI FU ACCORDATO

DEL SUSSIDIO
DI CONCESSIONE

Broscia . . . .
Bornato . . . . 920 » 8 febbraio, S 7 Adattamento di strada co- Costruzione di fontana per la frazione

munale. Costa.

Bergamo , . . .
Bruntino . . . .

370 » id. § 8 Sistemazione di strada co- Sistemazione di strada comunale e co-
munale. struzione di fontana.

Dagliari .
.

. . Tuili . .
. . . 300 » 29 id. § 9 Costruzione del cimitero. Riparazioni alle fontane pubbliche.

Solanas .
. . .

300 » id. Id. Restauro della casa comunale e del pozzo
pubblico.

Serramanna.
.
.

400 » id. Strada consortile Nura- Restauro della strada che traversa l'abi-
minis. tato di Serramanna e conduce a Vil-

lasor.

Iglesias .
. .

. 3700 » id. Strada S. Arine, Cixeddu Sistemazione di piazzale c costruzione di
e Porta Sant'Antonio. tettoie.

Villamassargia . .
400 » id. Restauri alla strada per Restauro di strade interne c arginamento

la stazione ferroviaria. del fiume Prabezzo.

Chicti. . . . .
Arielli.

. . . . 300 » 22febbraio1880stradapelcin>itero. Stradaobbligatoria.
$12

TOTALE L. 6690 »

Rcma, 26 aprile 1883

Visto d'ordine di Sua Maestà

ll Ministro: DEPRETIS.

Il Numerp $1556 (Serie 86), defia R¢copua y/pciale deue leggi e'

dei decreg del Regno contiene il seguente decréto:

UMBERTO,I
per grazia di Dio e per volonta deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'aiticolo 4 del testo' unico delle leggi sul riordi-
namento del blufpriato, approvato con Nostro decreto del
25 maggio 1819, n. &900' (Serie B , il quale dispone che
la taliella dpterminante il nurpero e la residenza dei notari

potrà, úditi i Consigli provinciali e i Consigli notarill, es-
sere rivista e NodÌfichfa ogni dieci anni, ed anclie entro

un termine più breve,' in seguito a domanda dei comuni
in vario senso interessati, quando ne sia dimostrata la

necessità;
Veduto il nuovo testa della tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvata con Nostro de-

creto 11 giug~no 1882, n. 810 (Serie 8 ;

Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni in-
teressati, nonohè le relative deliberazioni dei Consigli pro-
vinciali e notarili;
Ritenuto che sarebbe giustificata la convenienza ed op-

portunità delle modificazioni richieste alla accennata ta-

bella;
Ritenuto inoltre che col summentovato nuovo testo della

tabella vennero per equivoco attribuiti al comune di Asolo,

nel distretto di Treviso-Conegliano, tre posti di notaro mentre
solfanto' due debliòno deseid,*cofad fisulto daimeldtM Regi
decreti d'istituzione in data 28 novembre 1875, n. 2803
(Serie 2¶, e 3 aprile 1879, n. 4816 (Serie 2 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Minintro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e deî
Culti,
Abbiamo decretato e decretiatgo:

,Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e
la residenza dei notari del Regno, approvata col premen-
tovato Nostro decreto 11 giugno'1882, n. 810 (Serie' 3•),
sono fatte le modificazioni ed aggiunte, risultanti dall'elenco
annesso al presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal
Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Cultf.

Ordiniamo che -il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1883.

UMBERTO.

G. ZHARDELLI.
Visto, li Guardasigitif : G. ZAMRDELLI.
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Modificazioni ed aggiunte alla tal>ella del numero e della re-
sidenza dei notari del Regno, approvata col Regio decreto
11 giugno 1882,, n. 810 (Serie 3¶.

DISTRETTÒ COMUNI - Numero dei posti
Modificazioni

fissati,dallatabella
ed aggiunte

DEL DI RESIDENZA ÌÌ (IUgIlO Í882,
CO LEGIO NOTARILE DËI NOTARI n. 810 (Serie 3a) dal Regio decreto

24 maggio 1883 -

Bologna - Monghidoro » 1

Savona Dego
,

1 2

Treviso-Denegliam Asolo 3 2

Visto d'ordine di S. M.
Il Guardesigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

G. MARDELLI.

Il Numera DOOOOLWI (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decre¢q ;

UMBERÏO I
pet grazla al Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITAITA

Vista la delibera2ione 11 marzo 1883 del Consiglio co-
munale di Rio nell'Elba, approvata il 31 stesso mese dalla

Deputazione provinciaTe di'Livorno, concernente l'applica-
zione di una tassa straordinaria sulle capre ;
Visto Part. 2 del regolamento pet l'applicazione della

tasia sû1 bestiaine nei comuni della provincia di Livorno;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

IJaito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Itio nell'Elba
ad applicare dal 16 gennaio del venturo anno 1884 la tassa
di, lire quattro per ogni capra, eccezione fatta per i pop-
pánti, þer i quali la tassa rim;me fissata nel limite mas-
simo ordinario di centesimi quaranta, in conformita della
citata deliberazione consigliare.

Ordiniamo che il pr~esente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare;

Dato a Roma, addì 27 maggio 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guarßasigilli: SAVELu.

Errata-corrige. - Il decreto Ministeriale in data 16 marzo
1883, concernente i biglietti di Stato da lire 5, pubblicato
nella Gazzetta U/]iciale dell'8 sporso marzo, n. 56, porta il
n. 1388 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONeonso per la nomi>m di un professore di lettere italiane
e di due professori di lettere francesi presso la ßcuola mi-
litare in Modena.
E aperto un concorsa onde provvedere a tre posti di pro-

fessori aggiunti presso la Scuola militare con l'annuo sti-
pendio di lire 2000, uno per l'insegnamento delle lettere
italiana, e due per l'insegnamento delle lettere francesi.
Il concorso sará per titoli ed i concorrenti dovranno in-

viare le loro domande al Ministero della Guerra (Segreta-
riato generale) non più tardi del 30 settembre corrente,
anno.

Alle domande dovranno essère uniti i titoli legali di abi-
litazione all'insegnamento, quali sono richiesti dai vigenti
regolamenti per i Licei e per gl'Istituti tecnici governativi;
e tutti quelli altri che i concorrenti giudicheranno oppor-
tuni ad avvalorare le loro istanze, nonchè le memorie ori-
ginali stampate, od opere letterarie che potranno aver
scritte o pubblicate. Sark titolo valutabile.anche il pubblico
insegnamento, o con incarico ufficiale, o con libera docenza.
Ricevute tutte le domande, il Ministero le trasmetterá

per esame ad una apposita Commissione presieduta dal co-
mandante della Scuola militare, ed in seguito al voto della
Commissione stessa presceglierà quelli ffa i candidati che
si riconoscerå abbiano maggiori titoli.

' Il Ministego avvertira i professori prescelti del giorno
in cui dovranno presentarsi alla Scuola per inconuncmre
l'insegnamento; ma essi non saranno nominati se non dopo
tre mesi di servizio.
Durante questo tempo sari loro corrisposto un assegna-

mento mensile corrispondente allo stipendio dell'impiego da
provvedersi.

Roma, addi 29 maggio 1883.
12 Ministro: ÍÑ:nazao.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Conunerale ,

Visti i regolamenti approvati coi Reali decreti 15 dicem-
bre 1872, n. 1206, e 26 ottobre 1874, n. 2188 (Serie 2a)
Visto il R. decreto 31 dicembre 1876, numero 3612 (Se-

rie 26),
. 1)ETERENA:

Art. 1. È aperto un concorso per otto posti di allievo
verificatore nell'Amministrazione di pesi, misure e saggio
dei metalli preziosi.
Art. 2. Il concorso é per esame. L'esame consterã di tre

distinti esperifnenti:- uno scritto, uno oral6 ed una pratido,
in conformitä all'annesso programma.
Art. 3. I due esperimenti, scritto e .orale, avranno luogo
il 22 óttobre del corrente anno e dei giorni sucoessivi.
I candidati approvati in questi due esperimentî dovrauño

compiere un tirocinio pressò la ColumÏssione superiore
dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli preziosi in
Roma, il quale avrà principio il guindici no ombre e du-
rerk sei mesi.
Terminato il detto tirocinio avrà luogo l'esperiniettto

pratico.
Art. 4. Sono ammessi al concorso colofo ché abbiano

compiuto l'età di anni 21 e no1í oltrepassino (firella di anni
30 ; che siano di costituzione fisica sana e robusta ; che
abbiano soddisfatto alPobbligo della leva militare, e che pre-
sentino l'attestato di licenza liceale o di una sezione d'Isti-
tuto tecnico, o titoli equipollenti.
Art. 5. Tutti gli aspiranti indistintamente dovranno pre-

sentare al Ministero, non più tardi del 20 seittembre p. v.,
la domanda in carta da bollo da una lira, corredata dalla
fede di nascita, da certificato medico, da certificato di leva
militare, da certificato di buona condotta, nonchè da fedina
criminale di data recente. A questi documenti andranno
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uniti gli attestati degli studi sopraindicati, come altresi dei
gradi conseguiti o degli uffici teriuti.
Art. 6. L'Amministrazione farà conoscere in tempo utile

agli aspiranti se sieno stati o no ammessi all'esame.
Gli aspiranti ammessi dovranno presentarsi, nel giorno

precedente a quello in cui l'esame avrà luogo, al presidente
della Commissione.
La Commissione si riserba di escludere dall'esame i con-

correnti nei quali, contrariamente ai certificati prodotti,
ravvisasse difetti fisici o soverchia gracilità di corpo.
Art. 7. L'esame di concorso avrà luogo in Roma e sari

dato dalla Commissione superiore sopraddetta, presso la
sede del suo ufficio, o presso altra sede che sarà indicata
agli aspiranti nell'atto stesso che si annunzierá loro l'am-
nussione.
Art. 8. I candidati riusciti idonei nella prova pratica ver-

ranno classificati per ordine di merito, e secondo tale or-
dine saranno nominati a coprire i posti vacanti di allievo
verificatore.
Quelli fra essi che non potessero essere nominati imme-

diatamente allievi verificatori, per insufficienza di posti va-
canti, saranno nel frattempo applicati agli uffici di verifi-
cazione, ricevendo un assegno mensile di lire 60, corrispon-
dente a tre quinti dello stipendio di allievo.
Art. 9. Ai candidati ammessi al tirocinio sarà conceduto

un sussidio mensile eguale a quello indicato nel precedente
articolo.

Roma, addi 12 maggio 1883.
18 Ministro: BERTI.

PgossanuA per:Tesame degli aspiranti ai posti di allievo ve-

rificatore dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli

premose.
1. Ilesame scritto comprenderá tre prove che si daranno

in tre giorni distinti: la la sulla risoluzione di un problema
di matematica, la 26 su un tema di fisica, e la 34 su un

tema di chimica. Gli argomenti dei temi saranno presi dalle
materie per l'esame orale.
2. IleRàiilë òrale verserà su ciascuna delle materie se-

guenti:
I. Matematica Le quattro operazioni fondamentali sui

numeri interi, sulle frazioni ordinarie e decimali e sulle

espressioni algebriche. Riduzione delle frazioni ordinarie in
decimali e viceversa. Calcolo dei numeri comiilessi. Potenze
e radici dei numeri e delle espressioni algebriche. Estra-
zione della radice quadrata e della radice cubica. Equa-
tioni di 16 grado ad una e più incognite. Equazioni di 20
grado ad una incognita. - Progressioni. Logaritmi. Egua-
glianza è similitudine dei triangoli. Proprietà del circolo.
Ared delle figure piane. Rette e piane nello spazio. Angolo
diedro e sua misura. Superficie e volume di un prisma, di
una piramide, d'un cilindro, d'un cono, d'una efera e delle

sue parti. Linee gogidmetriche e loro variazioni. Relazioni
fra le linee goniometriche d'uno stesso arco. Relazione fra

gli elenienti d'un triangolo.
IL Fisica. Proprietà generali dei corpi. Sistema metrico

decimale. Nonio. Vite micrometrica.

Composizione di un numero qualunque di forze applicate
ad uno stesso punto. Composizione d'un sistema di forze

parallele. Momento d'una forza rispetto ad un punto. Gra-
vitå. Leggi della caduta dei gravi nel vuoto. - Centro di

gravità d'un triangolo, d'un parallelogrammo, d'un trape-
zio, d'un prisma, d'una piraunde. - Equilibrio nella leva
e nelle puleggie. Sistemi di leve. Bilancia, stadera, stadera
a ponte bilico. Condizioni per Pesattezza e la sensibilità di
questi stromenti. Metodo della doppia pesata. Condizione
di equilibrio d'un liquido in un vaso ed in vasi (comuni-
canti. Principio d'Archimede. Peso specifico dei solidi e dei
liquidi. Areometri. Forza espansiva e peso dei fluidi aeri-
formi. Pressione atmosferica. Barometri..Legge di Mariotte.
Manometri. Principio d'Archimede applicato ai gas. Mac-
china pneumatica. Sifone.

Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. Massimo di
densità dell'acqua. Termómetro a mercurio e diverse scale
termometriche. Cangiamenti di stato fisico prodotti dal ca-
lore. Umiditå atmosferica. Igrometri. Leggi della riflessione
e della rifrazione della luce. Proprietà degli specchi sfericie
dei prismi e delle lenti.
III. Chimica. Generalitä intorno alla natura chimica dei

corpi. Teoria atomica. Nomenclatura e formole delle com-
binazioni chimiche. Preparazione e principali proprietå del-
l'ossigeno, dell'idrogeno, del cloro e dell'azoto. Acqua. Sue
proprietä nei diversi stati fisici. Sua composizione determis
nata per analisi e per sintesi. Aria atmosferica, sua com-

posizione normale. Dimostrazione dell'esistenza in essa del-
l'ossigeno, dell'azoto, delYacido carbonico e dell'acqua. Azione
dell'aria sui metalli e specialmente su quelli adoperati nella
costruzione dei pesi e delle misure.
Fenomeni della combustione. Principali combinazioni del

carbonio, dell'azoto e dello solfo coll'ossigeno. Acido nitrico,
acido solforico, acido cloridrico, acqua ragia, acido solfl-
drico. Ammoniaca, idrato potassico, idrato sodico. Stato na-
turale e proprietà fisiche e chimiche dell'oro e delÏ'argento,
del platino, del þalladio, dell'alluminio, del mercurio, del
nichelio, del rame, dello stagno, del piombo, dello zinco, del
ferro, dell'antimonio.
Proprieti e preparazione dei sali più comunemente usati

in chimica, come ad esempio il nitrato potassico, nitrato
sodico, carbonato e bicarbonato potassico, carbonato e bi-
carbonato sodico.
3. L'esame pratico comprenderå : °

a) Una prova pratica, nella quale il candidato dovrå
determinare con esattezza il titolo delle materie d'oro e di
argento che gli verranno presentate, e mostrerá inoltre di
essere ben esercítato nei saggi d'approssimazione per mezzo
della pietra di paragone;

b) Una prova pratica per la verificazione degli stru-
menti metrici e dei misuratori del gas ;

q) Una prova orale nella quale il candidato risponderi
alle interrogazioni che gli verranno fátte sugli argomenti
delle prove pratiche e sulle leggi ed i regolamenti in vi-
goro pel servizio dei pesi e delle misure, e per quelle gel
saggio dei metalli preziosi e del marchio del latori d'Qro e
d'argento.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,

residente in Berna, avvisa essere interrotto il cavo sotto-
marino fra 2'anzibar e Mozambico (Africa merÏdionale). I
telegrammi per gli uffici al sud di Zatizibar sono inoltrati
col migliori mezzi possibili senza variazione di tassa.

Roma, 26 giugno 1883.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DLROMA

Avviso d.i concorso.
Conforme la deliberazione della Facolti di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali di questa Universitå, è aperto
un concorso al posto di assistente per le esercitazioni nia-
tematiche in algebra, geometria analitica e calcolo differen-
ziale ed integrale.
Le istanze dei concorrenti, stese su carta da bollo da

cent. 50, devono essere inviate, non più tardi, del 30- set-
tembre p. v., al Rettorato della Universitå stessa, insieme
coi titoh che si crederanno più opportuni, fra i quali non
debbono mancare i seguenti:

1. Diploma di laurea in matematiche pure ;
2. Certificato di una Scuola di magistero in matematica.

La Commissione esaminatrice si riserva d'invi,tare i con-
correnti ad un esame, qualora i titoli fossero insufficienti.
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L'ufficio 'di assistente dura di regola un anno, ma pub
essere confermato ancora per un secondo anno. Esso è re-
tribuito con l'annuo stipendio di lire 1800.

Roma, 20 giugno 1883.
Il Rettore: Prof. ONOÌMTo Occiom.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO

È aperto il concorso per tre posti gratuiti vacanti nel
Convitto nazionale Vittorio Emanuele di questa ·cittå, ai
quali possono aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna,
che godono i diritti di cittadinanza italiana, cho hanno
eompiuto gli studi elementari e non oltrepasseranno 11 do-
dicesimo anno di etä nel tempo del concorso.

Per essere ammesso al concorso og,ni candidato dovra
presentare, non più tardi del 10 luglio prossimo, al ret-
tore del Convitto i seguenti documenti, in carta da .bollo
di centesimi 60, escluso il certificato di vaccinazione, che
potrà esspre in earta libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichia-
razione della classe di studio che frequentb nel corso del-
l'anno;

2. La fede legale di nascita ;
3. Un'gttentazione di moralitå, rilasciategli dalla po-

testi municipale, o da gublla dëllTstituto pubblico da cyi
proviene;

4. Un certificato autentico degli studi fatti;
5. L'attestázione d'aver subito l'innesto vaccino o sof-

ferto il valup19, e d'esser mano e scevro d'ipfermitä schi-
fose o appiccaticce ;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla
professione- patekna, sul numero e sulla qualith delle per-
Bone, che compongono la famiglia, sulla somma che la fa-
míglig paga a titolo di bontribuzione, acteftata mediante
dichiamione délFa hte dello imposteg sul patrimonio che
il padre, la madre o lo stessa candidato possiedono. -

Trascorso il giorno fissato per la presentazione dei detti
documenti non sari più ammessa alcuna domanda.

Gli esami avranno principio il giorno 23 luglio p. v.,
alle ore 9 antimeridiare, nel R. Liceo Villorio Emanuele.
Ilesame di concorso avviene per doppia prova, cioè

scritta e orale,
La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso

elementare, consiste in un componimento italiano e in un

quesito d'aritmetica; quella degli alunni dei corsi classici
m un componimento italiano e in una versione dal latino
corrispondente agli studi fatti; quella degli alunni dei corsi
decnici in un compbuimento italiano e in un quesito di
matematica, gerbata la medesima corrispondenza.
Sono assegnate cingue ore alla trattažione di ciascun

tema in gerni differenti, durante le qualî uno degli esa-
minatori vigilera atIa sinceritã de11a prova, e avth cura
che nessuna persona estranea al concorso entri nella sala.
Il candidato non puð valersi di scritti o di libri, dai vo-

cabolari in fuori, usati nelle scuole; nè durante la prova
äver comúnicazione di parold o di scritti coi compagni del
concorso o con altre persone. Contravvenendo a tale di-
aposizione sarå escluso dal concorso.
Quando ciascuno abbia finito apporra sullo scritto 11 pro-

· prio° nome, casato, patria e classe alla quale aspira, e lo
darà nelle mani del professore incaricato della vigilanza,
il quale v'iscriverA anche il suo nome e noterà l'ora in
cui gli fu dato.
Spiratd il termina prefisso gli scritti saranno trasmessi

al presidente della Commissione, la quale nello stesso giorno
procederã alla lettura di essi.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediatamente alla prova scritta, e riguardera tutte le ma-
terie richieste per l'esame di promozione alle rispettive

..sclassi dei vari concorrenti. Tale prova sará fatta pubbli-
, camente, trattegendosi i candidati per quindici minuti so-
pra ogni disciplina.

Il Consiglio scolastico, dopo che avth es4mina‡o tutti gli
atti del concorso, conferirå i posti in qvdip,e di merito a
quei concorrenti che attennero l'apgovazione in ciascuna
delle materie, e complessivamente non meno di 7 decimi,
dando a paritå di voti la preferenza a queßi di più ri-
stretta fortuna.
I vincitori del concorso afranno dritto a godere deI posto

nel Convitto Nazionale durante tutto 11 corso degli studi
secondari; dovranno perb pagare 14 tassa di picchega mo-
bile sulla somma loro assegnata dgllo Stato.
Gli alunni che godono di un posto grafuito lo perdono:

a) per un anno se non superano gli esàmi di promozione
una sola volta, e quindi sono per un anno, obbligati a ri-
petere gli stessi studi; b) del tutto se per dye anni dp se-
guito non sono promossi.

Palermo, 7 giugno 1883.
Il 11. Prowedilorp agli studi : Fang.I.

CONSIGLIO SCOLASTICO PËR LA PROVINCIA
DI ÇOSENZA

Il Prefetto presidente,
Veduta la nota del preside rëttore, iti data 17 maggio

p. p., colla quale annunzia che in questo convitto nazio-
nale saranno vacanti pel prossimo anno scplastico due posti
semigratuiti;
Vedute le disposizioni contenute nel regolamento appro-

vato col. R. decreto del 4 aprile 1860,
Annunzia:

È aperto il concorso per esami a due posti semigratuiti
che si renderanno vacanti pel prossiiilo Amió dèclastico in
questo Convitto nazionale.
Per essere ammessi al concorso gli _aspiranti dovranno

presentare, entro il mpsp di giugnp, al preside rettore del
Convitto:
1. TJna istanza scritta di propria alànoscos dicÑat=azioge

della classe di studio che , frequen‡arong gel corso del-
l'anno ;
2. La fede legale di nascita, da cui risultil che non ab-

biano oltrepassato il dodicesimo anno d'eta al momento del
concorso;
3. Un a‡testato di moralitä lasõiato Íoro o dalÏà podestå

municipale, o da quella
' delPIstituto da ohi provengono;

4. Un attestatð autentico degli studi fatti e degli esami
sostenuti;
5. L'attestäto d'aver subito l'innesto vaccihico o d'aver

sofferto il vainofo, d'essere sani e scevrí d'infermitä schi-
fose o stimate appíccaticce ;
6. Una dichiarazione della ßiugta munic,igale sulla pro-

fessione paterna, sul numero e sulla qualiti d Ile persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga-a titolo di contribuzione, accertata medigate ;dichia-
razione dell'agente delle tasse, sul pytrimonip che il padre,
la madre o gh stessi candidati possiedono.
Al requisito dell'età e fatta eccezione pei giovani già

alunni di Convitti dello Stato.
Le prove scritte per l'esante di cpgcorso comincieranno
il 16 del p. v. lugho, alle ore 8 ant., in una sala del Con-
vitto nazionale.

Cosenza, 7 giugno 1888.
Per il Prefetta Presidege: Gasapr.

PARTE NON UFFIRE
DIA.RIO ESTERO

Sulle accuse sollevate contro il kedivé d'Ilgitto da lord
Randolph Churchill, il Globe di Londra scrive quanto ay
presso:
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< Il signor Gladstone e lord Churchill sono d'accordo
nel dire che 13ecusa mossa da questo ultimo contro il

kedité, di avere cioè ordinato gli eccidii di Alessandria, è
w'accusa terribile. L'opinione pubblica sarà, senza dubbio,
dello stesso avviso, e seguirà con interedse l' inchiesta che
il primo ministro ha promesso di far fare. Questa que-
stione ha assunto oggi un' importanza grandissima. Lord
Churchill non indietreggia innanzi alla responsabilità che

gli addossò, con ragiòne; il signor Gladstone, e ricorie ad
uno di quei colpi d'andacia di cui si servono sovente gli
uomini che hanno scagliato un'accusa sconsiderata.
« IÍ nobile lord riconosce che si è posto in una situa-

zione la quale esige che esso mantenga la sua accusa, ap-

poggiandola con prove, o che si ritratti e faccia ammenda
onorevole con tutti i mezzi di cui dispone. Esso ha scelto
la prima di queste alternative; esso si è assunto di for-

nire al primo ministro, fra pochi giorni, un atto d'accusa

particolareggiato contro il kedivé addimostrando con prove
che esso è stato l'autore degli eccidii di Alessandria.
4 Sarà naturalmente dovere del signor Gladstone di

esaminare scrupolosamente queste prove.

- 4 Il signor Gladstone ha dichiarato in pieno Parlamento
che l'àccusa mossa contro if kedivé è in contraddizione

flagrante con le notizie che possiede il governo inglese e col

fermo- convincimento che ha ancora il governo a questo
proposito, e l'opinione pubblica non sarà probabilmente
disposta a credere, seima averne le prove, che su d'una

questione come questa un particolare possa avere migliori
informazioni del governo. Fino a che la prova non sia data,
il kedivé deve essere presunto innocente e protetto come

tale, second,o, le leggi inglesi, che coprono chiunque sia

sempReemènte accusato, qualunque sia il suo grado.
< Ad ogni modo convien dire che lord Churchill ha pro-

vato là sua buona fede, e non resta altro che da esaminarsi

se le asserzioni suke quali si basa la sua accusa sono

fondate. Il kedivé ha il.diritto di.eaigere questo,. ed oggi
che le, cose fa,tono spiate tanto innanzi, l'interesse personale
di lord Randolph non viene che in seedada linda, cioè

dopo quéllo àþl kedivé. »

Il Comitato parlamentare inglese incaricato dell'esame

della queštione del tañael della Manica ha udito, nelle sue

ultime sedute, il colonnello Majendie, ispettore generale
delle materie esplodenti, e lord Wolseley, già comandante
in cabo. delle truppe britanniche in Egitto e nell'Africa

australe.

R signor Majendie ha dichiarato che, grazie ad un las

vard utiduzioso, si è constafata la possibilità di minare il
tunnel della Mânica in modo che, ad un momento dato,

tuttil i lavori della via sottontarina possono essere distrutti

per mezzo di una esplosione la quale, dando accesso al-

l'acqua nell'interno del tunnel, renderà quest'ultimo impra-
ticabile. La sola' difficoltà, aggiunse il colonnello Majendie,
è di trovare delle persone che non esitino a far saltare

un'opera così importante.

Lofd Wolseley ha emèsso un'opiniöne piegantente cona

forme a quella del duca di Cambridge, cioè a dire, che la
costru2ione del Amnell potrebbe essere una sorgente di pe'
ricoli per la sicurezza del territorio inglese, e che cluesta
costruzione occasionerebbe delle spese considerevoli per rin-
forzare la guarnigione di Douvres, e per fare di questa
piazza una fortezza di prima classe.
Il Comitato ha terminato i suoi lavori, e sottoporrà al

Parlamento il resoconto dei suoi esami tra una quindicina
di giorni. I membri del Comitato non sono unanirai nella
loro opinione, però, secondo il corrispondènte londinese del

Temps, il risultato sarà favorevole all'intrapresa.

Il Daily News, parlando della partenza da Parigi del
marchese Tseng, rammenta che la China, .anche senza di-
chiarare apertamente la guerra, potrebbe adottare una po-
litica che obbligasse la Francia a mantenere nel Tonking

un forte esercito.
< Fortunatamente, aggiunge il diario inglese, i chinesi

hanno altrettanto interesse quanto i francesi ad evitare und
rottura aperta, e ciò diminuisce naturalmente i peticoli di
una ostilità velata. »

Il Times del 21 corrente reca un nuovo documento con-
cernente le relazioni dell'ambasciatore chinese col mini-
stero degli affari esteri di Francia.
Si tratta di un dispaccio diretto il 20 ap'rile scorso al

signor Challemel-Lacour il cui brano principale à questo:
« La China non dichiarerà certamente la guerra alla

Francia. Se anche fosse in grado di failo, essa non avrebbe
motivi sufficienti per considerare la vicinanza della Francia

come un pericolo. Ma la China sa e non nasconde che

essa non è abbastanza forte per fare la guerra ad paa

potenza come la Francia, ed è appunto per biò che essa

può anche appellarsi al diritto delle gend e mettersi di fatto
sotto la protezione del diritto internazionale.

< Ricorrerà essa ad una tale misura immediatamente e'

scopertamente ? -Io non lo credo. Ma essa chiederà al go-
verno francese di non spogliarla della sua alta sovranità
sull'Annam, alta sovranîlà che la compensa dell'impossibi-
lità di fare seriamente fronte ad un pericolo che senza di
ciò le deriverebbe dalla vicinanza della Francia.
< Il consenso della Francia ad una tale domanda può

intervenire senza difficoltà, qualora essa non abbia allro
intendimento che quello di stabilirsi al Tonkino, e di acqui-
starvi tutti i privilegi commerciali, industriali e marittimi
che possono esservi ottenuti per mezzo di trattati, coll'ade-
sione. del re di Annam e coll'approvazione del di lui alto

sovrano.

< Nessuno può, neppûre per un istante, dubithré clie la
China e l'Annam non sieno disposti a soitoscrivera mr

trattato il quale dia alla Francia tutte le garanzie possibili
per agire in pienissima libertà al Tonkino, alla condizione
di non sopprimere e di non violare i diritti di alta sovra-
nità della China.

4 Inoltre io sono convinto che la China consentirebbe
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anche a delegare alla Francia un diritto di protettorato il
quale lasciasse intatto il suo diritto di alta sovranità, e non

ferisse il suo onore nazionale. Quale motivo la Francia

potrebbe essa addurre per non fare una tale concessione,
à meno che essa non abbia in mira di annettersi pura-
mente e semplicemente l'Annam ? »

Scrivono da Londra al Temps che di questi giorni il
signor Gladstone e lord Granville si sarebbero occupati '

fra loro a lungo circa il contegno che l'Inghilterra ha da

prendere al Madagascar e nel Tonkino. Lord Granville si

sarebbe mostrato disposto a fare alla Francia ed alla

China delle rimostranze amichevoli. E non già perchè egli
creda alla guerra fra i due Stati, ma perchè il commercio
potrebbe troppo, vivamente risentirsi della tensione ognora
crescente delle loro relazioni. Quanto al Madagascar, lord
Grahville si sarebbe, per così dire, impegnato ad usare

una politica di mediazione conciliatrice.

Secondo un telegramma mandato da Varna al Daily
News, la relazione dei ministri ottomani relativa all'Armenia

raccomanda :
< D'impiegare, per quanto è possibile, gli abitanti della

provincia per il servizio dello Stato ;
« Di nominare dei funzionari civili e giudiziari delle

varie razze, in proporzione del loro numero;
< Di riorganizzare sopra nuove basi la polizia e la gen-

darmeria; .

'

e Dit attivare delle riforme nei Tribunali locali, e

« Di ripartige eticamente le tasse senza pregiudizio per

gli interessi del Tesoro. >

11 giornale armeno Terdjimant Ffkiar, che si pubblica
a,Costantinopoli, dichiara che la deputazione armena che

si è ultimamente presentata a lord Duferin a Londra non

aveva nessun mandato nè dal patriarca dell'Armenir, nè

dalla comunità.

TELEGR.A 1VI 1VI I

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 25. - Dicesi che lo stato di salute di Challemel-Lacour sia

peggiorato.
NAPOLI, 25. - Ebbe luogo un'imponente dîmostrazione nellarpiazza

del Plebiscito. 11 Re, le Regine ed i Principi furono acclamati con en-

tusiasmo. Essi si Álfacciarono ripetutamente per ringraziare i dimo-
stranti.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 25. - La Commissione sanitaria lascið a

Igezzodì Damietta dopo aver constatato che il numero dei casi di cholera
aumenta.
- PARIGI, 25. - Notizie giunte dalPAlbania confermano che P insur-

rezione è quasi completamente repressa.
, 'feeng ritornerà a Parigi probabilmente nella prossima settimana.
.' PARIGI, 25. - R principe di Montenegro, parlando con un giorna-
lista, disse che i fatti delPAlbania non hanno alcuna importanza.
L'alleanza dei tre Stati balcanici esiste, ma essa è un'alleanza natu-

rã1e. Nulla fu scritto in proposito.
Le relazioni tra il Montenegro e la Serbia sono cordialissime. Il re

Milano non vide di mal'occhio il matrimonio di unaprincipessa di Mon-
tenegro con Karageorgevic.
11 principe termino assicurando che le disposizioni delPEuropa sono

assolutatnente pacifiche.

DUBLINO, 25. - Iersera vi fn una rissa a Curragh fra soldati in-

glesi e irlandesi per un diverbio cagionato dal giuoco. I soldati ei scam-
hiarono colpi di fucile; cinque sono moni e molti feriti. Gli ufficiali
stentarono a ristabilire l'ordine.

VIENNA, 26. - La Wiener Zeitung pubblica la convenzione addi-

zionale al trattato di estradizione del 1889 coll'Italia, kiipulata il 21 di-
cembre 1882, nonché il trattato del 9 febbraio 1883 coll'Italia, il quale
assicura ai nazionali dei due Stati il reciproco vantaggio delPassistenza
giudiziaria.
CAIRO, 2ô. - Vi furono due casi di cholera a Massuàh.
NEW-Y()RK, 26. - La Commissione per l'emigrazione decise d'im-

pedire lo sbarco agli emigranti irlandesi indigenti, e propone di rin-
viare in Irlanda gli emigranti, a cui le spese del viaggio sarebbero

pagate dal governo inglese.
Inondazioni avvenute nelMissuri inferiore e nel Mississipi distrussero
i raccolti.
AVANA, 26. - In un disastro accaduto sulla ferrovia cubana vi fu-

rono sette morti e molti feriti.

BELLANO, 26. - Iersera alle ore otto, col concorso delle autorith
locali, del prefetto e del procuratore del Re, ebbero luogo i funerali
delle quarantasette vittime de1Pincendio di Dervio. Cinque carri le tra-
sportarono alla chiesa fra i singhiozzi deRa popolazione, e quindi il
corteo si recò al cimitero, Ivi parlò il consigliere delegato Guala.
Fu superiore a qualsiasi elogio la condotta del pretore di Bellano,

dei carabinieri, delle guardie di finanza e di alcuni cittadini.
L'atmosfera di Dervia è ancora pregna delPodore di carne bruciata.
Alcuni feriti Agonizzano. Certa Busconi perdette.una bambina, e ne

gettò una seconda daBa finestra ; la madre fa estratta viva, ma tutta

piaga; 11 marito à <liventato pazzo. E portalettère di Í)ervio perdette
cinque ilgli. Alcuni ebbero distrutta tutta la famiglia. Il marionettista
Sartirano da Milano è moribondo e la moglie sua à morta.
Il palcoscenico era costrutto sopra un mucchio di fieno.
La figlia del padrone delPosteria sottostante alla sala ove= scoppio

P incendio fu la prima vittima estratta dalle rovine.
Si aprì sul sito una sottoscrizione.
NAPOLI, 26. - Stamaue, alle ore 8 5, S. M. il Ro, accompagnato

dei Principi di Portogallo, in gran tenuta, e. da un brillante seguito,
passo in rivista la squadra. ,,

PARIGI, 26. - In seguito a furti commessi a danno dei suoi mari-
nai, Brazzh occupb, presso Sloango, alcuni punti importanti, e li pose
sotto la direzione del comandante del Sagittaire.
DUBLINO, 26. - I particolari della rissa a Curragh erano esagerati.

Non vi fu alcun morto. Un sergente rimase gravemente ferito e quattro
soldati riportarono delle contusioni.
MADRID, 26. - 11 Senato elesse la Commissione per il progetto di

legge municipale. Quattro uñici sono ostili al governo e tre favorevoli.
Il risultate inatteso produsse sensazione.
COSTANTINOPOLI, 26. - Il conte Corti è arrivato stámane.
PARIGI, 26. - La lettera ditètta dal Papa al presidente Grèvy com-

prende tredici pagine di grande formato.
Il Temps dice : « Le trattative per Pabolisione delle capitolazioni a

Tunisi sono bene avviate, e si ptó contare sul consenso di tutti i go-
verni. Tuttavia per alcune potenze Pattuazione di tale misura sarà ti-
tardata fino alfautunno, causa la necessità di ottenere Papprovazione
dei poteri parlamentari. Tale è il caso per PItalía e per PAustria ; per
PInghilterra Pintervento del Parlamento in questa quèstione non è ne-
cessario. »

L'arcivescovo di Parigi indirizzò ai curati una lettera per protestare
contro il decreto del prefetto della Senna clie sopprime i cappellani
negli ospedeli; spiega le risposte da lui date ai delegati delfathmirii-
strazione allorchè conferirono insieme, e dà istruzioni per assicurare
il servizio religioso agli ammalati negli ospedali.
PARIGI, 26. - La Rèforme dice elie se la sálute di Challemel-Lacour

nog gli permettesse di restare al suo posto; Ferry gli succedembbe, e
Spuller diverrebbeministro delPistruzione pubblica. Ritirandosi Tirard,
Raynal diverrebbe ministro delle finanze e Baihaut ministro dei lavori
pubblici.
BELLANO, 26. - Oggi morirono due dei feriti di Dervio.
PARIGI, 26. - Il Consiglio dei ministyi si occupò della lettera del

Papa a Grèvy. Essa non sarà pubblicata, essendo particolare. Grèvy
vi risponderk.
ChallemeLLacour farà ritorno alla fine della settimana.
11 governo domandò ai consoli in Egitto quali misure sieno state
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prese dal governo egiziano di fronte alla comparsa del cholera a

Damiettg.
ATEþIE, 26, - Fu ordinata una quarantena di cinque giorni per le

provenienze dalPEgífîo,
BASILEA, 26. - NelPassemblea degli azionisti della Centrale &isse,
il sindpcato dei finanzieri tedeschi voleva invadere il Consiklío di am-
ministrazione, nominandoví sei membri sopra otto. La discussione fu

vivacissima; non venne nominato alcun tedesco.
PARIGI, 26. - Il ministro della marina è indisposto; si amentisce 11

suo ritiro dal gabinetto.
ßenata. -,- Berenger svolgerk sabato un'interpellanza sulla soppres-

sione dei cappellani negli ospedali.
LONDRA, 26. - Camera dei comuni. - Fitz-Maurice dichiara che

la Francia e TInghilterra trattano per la soppressione delle capitola-
zioni in Tunisia. Si prevede una soluzione soddisfacente. Ashley con-
ferma la presa di un forte appartenente ad un capo indigeno sulla
costa occidentale d'Africa. Due soldati ed unpoliceman inglesi furono
feriti.
BRUXELLES, 26. - La Camera approvò con 61 voti contro 50, il

progetto che abolisce i privilegi dei seminaristi e degli allievi della
scuola normale relativamente al servizio militaré.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. - Vi furono due nuovi casi di cho-
lera a Mansurah ; una quarantena di 17 giorni fu imposta a tutte le

navi provenienti da Damietta.
NAPOLI, 26. - Stasera vi fu a Corte un pranzo ufReiale di circa 80

coperti. Domani sera vi sarà serata di gala al teatro $an Carlo.

1\TOTIZIE DIVEEISE

Una visita di S. A. Reale il Prineige di lWapoli. - Lunedì,
alle ore 4 112 pom., S. A. R. il Principe di Napoli, accompagnato dal
colonn*ëllo Osio, dal domm. Morelli, sireeó agli scavi di via Sant'Ignazio.
Erano a riceverlo il sindaco -D. Leopoldo Torlonia, il senatore Fio-

relli, direttore generale delle antichità, il senatore Vitelleschi, vice-
presîdente della Commissione archeölogica comunale, il senatore Troc-
cht, assessdre delPédilità, irsenatore barone Baracco, il prof. Schia-

parelli, direttore del Museo Egizio di Firenze, il comm. Lanciani, di-
rettore delPescavazione, ed altri personaggi. Il prof. Schiaparelli fece
un dottissimo riassunto della storia del gralide Sesostri'e delle manu-
mentali memorie di lui, tra le quali va ascritta quella dell'obelisco ivi
scopeftos ' =

Dopo ciò il Iteale Principe, per mezzo di scale disposte dai vigili,
volle discendere nel profondo del cavo ad esaminare da yicino i gero-
glifinicche ei veggono nella parte scoperta delPobelisco.
VdItosi quíndi alPaItra parte del cavo, gli piacque esser presente al-

Pintero scoprimento del cinocefalo, che, con soddisfazione di tutti gli
astanti, mostró avere integrasrisefizione, ed essere scolpito con arte
anche pià line di quello già riavenuto.
Poco stante S. A. si reeó al Museo Capitolino, ove si ritrovarono

,presenti gli stessi personaggi. •

Quivi il prof. Schiaparelli prese a svolgere un'altra splendida e inte-
ressaAtesillystrazione intorno ai monumenti che daLcavo suddetto fu-
reno già trasportati al Museo ; e trattando peculiarmente della sfinge
di Amasi, dell'ar,te con cui è scolpita, delle vicende di quel Faraone,
e de11e quali questa sfinge à irrefragabile ed eloquentissimo documento,
la disse essei monumento di sì grande importanza danon stimarsifacile
il rinvenirlo tale anche in Egitto.
, Venne quindi la volta del comm. Lanciani, il quale, illustrando il
bellissimo tripode di marmo pario scolpito, per servire, forse, di piede .

ad un'ara, o ad un gran candelabro, e dimostrando come l'arte greco-
romana era frammista nell'Iseo all'arte puramente egizia, anz1 a mo-

a men‡i. che, indubitatamente, avean fatto già parte di templi del-

TEgiffo, tessè la storia delle scoperte avvenge dai tempi più remoti

fmp ai présenti nelfarea ove era l'Ièeo, enunierandone minutamente

tutii i particolari.
Il Reale Principe ehe il tutto avea seguito con mirabile attenzione

e con vivissimo manifesto interessamento, dipartendosi ossequiato da

tutti gli astanti, espresse la sua grande soddisfazione, addimostrandola

con calde parole e con ripetute strette di mano, in ispecie, ai dis-
seisentL

- La Commissione delle feste pubbliche in onore delle LL. AA. RR. il

Duca e la Duchessa di Genova ha presentato al signor sindaco ff, il

suo resoconto, dal quale=si rileva come le spëse fatte dalIA CommÌs-
sione suddetta per la illuminazione delPlškedra, del Corso e vía Nalio-
nale, per il divertimento popolare ai Èrati di CasteIlo, per le regate,

per 10 spettacolo pirotecnico, ecc., ammontino complessivamente alla

somma di lire 62,004 88.
Il carosello, che costò lire 128,630 90, diè un profitto di lire 153,748,

lasciando così 11n sopravanzo dikre 25,117 10, le quali, secondo fâ dg
principio stahilito, saranno devolute a scopo di pubblica beneficenza.
Inoltre la Commissione ha consegnato al Comune una serie di og-

getti, specie armi e bandiere relative al torneo, per un valore appros-
sitnativo di lire 6000.
È bene totare che anche il Comune ha sostenuto direttamento' al-

cune spese attinenti alle feste stesse.

1Wetizie agrarie. - Dal Bonettino di notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione generale delPagricoltura, togliamo le seguenti notizie
relative alla prima decade di giugno 1883:

L Liguria. Olivi molto rigogliosi. Nel circondario di Savona si è svi-
luppata Pantracûosi nelle viti e la snanna nelle påtate.
U. Piemonte. Le copiose pioggie riuscirono di assai danno al fleño;

in Ipolte località anzi il primo taglio è andato perduto. Allo stato ge-
nerale delle campagne tornarono di danno le pieggio in su quel di
Cuneo. Generalmente i bachi si trovano iñ edndizioni hoddisfacenti,
però in alcune partite, presso Volpeglino, a bozzolo giallo si è svilup-
pata la flaccidezza. Bene i frumenti; nella provincia di Alessandria però
il raccolto sarà inferiore al normale.

UI. Lombardia. La grandine portó danni assai gravi nella provincia
di Cremona, a Casal Buttano e a CasteÏleone, e in quella di Como, a
Lecco, Val Intelvi e dintorni. I bachi generalmente vanno heáé, in
massima parte sono al bosco. Bene le uve. La pioggia riuscì benefica
nel circondario di Bobbia enella provincia di Milano, al contrario riuscì
dannosa nel circondario di Vigevano, in Valtellina, e parzialniente ai
fleni nella provincia di BreWeia. Presso Verolannova là debbia ýortò
dei danni al lino ed ai frumenti.
IV. Yepeg. Grandine congrayissimi dann.i Rel comune diMartignacdo

(Udine). I bachi soup dovunque prossîmi al Loèdh ed il loro stato è
dei più soddisfacenti. La pioggia riuscì dannosa ai fruttatEnrrgn' quel
di Rovigo ed in molte località al, taglio dei Seni. Bege i frumentip si
cominciano a seminare i cinquantini. Si stangp sarchgaAdo i fru-
mentoni.

V. Emilia. Le pioggie generalmente.fdrono vantaggioseralle empa-

gue, se si toglie qualche danno ai fieni. I bachitrovansipresso al bosco
e .promettono bene. Il maiz da buone apeXanze. Le yiti che in generale
promettono bene hanno fatto molto fogliame con perdita di qualche
grappolo nella provincia di Reggio.
VI. Marche ed Ûmbria. Le pioggie riuscirdão di qualche danno ai

fieni, in generale si desídera tempo aseiptto e caldo. Presso Urbino vn

insetto (Rynchites) accartoccia e fa dissccare le foglie alle viti. Presso.
Poggio Mirteto il frumento o danneggiato dallo' sfiluppo pik del coi-
sueto dei papaveri. Viti cariche 'di grappoli in su quel dfGittà di
Gastello.
VII. Toscana, Nella pi-ov'ineia di FiÔenze il faccélto delle ciliegie o'

perduto in qualche località per le nebbie. Le pioggie hanno liortáto
dei danni ai foraggi ed ai fieni. I bachi da seta sono presso al termine.
Viti generalmente coperte di grappoli copiosi.
VIIL Lazio. Danni in causa delle pioggle ai fieni tagliati nel cifbon-

dario di Frosinone; in su quel di Terracina sono stati prostfati dal
vento e dalle pioggie temporalesche. Le viti dovunque assai Iiröi
mettenti.
IX. Meridionale Adriatica. I grani nel circondario di Chieti furouti

attaccati in parecchi punti dalP firedo linearis frumenÑ- H paese di
Candela (Foggia) il giorno 6 fu invaso da piccoli moscherini, parte dei
quali neri e parte verdi. Nel Molise si nota negli animali, che dalla
Puglie passano agli Abruzzi, un malore ai piedi che impedisce loro dì
camminare, molti ne muoiono. In molti luoghi delle Puglie si stÍnno
mietendo i grani. Raccolta mediocre di fave e piselli nella provincia
di Lecce. Le viti si mostrano dovunque promettenti.
X. Meridionale Mediterranea. I grani ingialliscono dovunques éd

in molte località cominciansi a mietere. Frutte scarse presso Amendo=
lara (Cosenza) e nella provincia di Avellino, al contrario abbondanti.
nella Basilicata. Le viti promettono dovunque raccolti abbondanti. Gli
olivi daranno un raccolto scarso presso Monte Cassino. Al contrario
promettono bene presso Oppido Mamertina.
XI, ßïcilia, Seguita la mietitura dell'orzo, R raccolto lambia benespe-
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rare. Le viti sono belle, i frumenti sono in molti luoghi in perfetta ma-
turazione. Stato delle campagne dovunque promettente.
XII. Sardegna. Il frumento e l'orzo nella provincia di Sassari sono

in perfetta maturazione, e daranno un ottimo raccolto. Le viti sono
belle. In alcune località, come a Serso ed a San Giorgio, si o manife-
stata la fillossera.

linfortuni neHe miniere nei ISSO. - Secondo la Relazione sul

servizio minerario nel 1880, testè pubblicata dalla Direzione generale
dell'agricoltura, i casi di infortunio che funestarono in quell'anno le
miniere italiane, e vennero a ecnoscenza degli ingegneri distrettuali,
furono 92, con 94 morti e 63 feriti gravi. Queste cifre rappresentano
il 2,19 di morti per 1000 operai impiegati, e i,47 di feriti gravi. Nel
1879 i morti erano stati 70 e 64 i feriti.

Illiuminazione elettrica delle navi. - Dopo i risultati molto fa-

vorevoli ottenuti dalla corazzata Dandolo per l'installazione degli ap-
parati foto-elettrici, ed in vista dell'importanza militare dell'Italia, il
Ministro della Marina crede che questa nave debba senza indugio es-

sere provveduta di simili apparati per l'illuminazione elettrica, tanta
esterna che interna, ordinando quanto segue:
Si dovrà impiegare lo stesso numero di macchine come sul Dandolo.

La sola innovazione consigliata dall esperienza, e già allo studio sul
Duilio, consiste nell'usare, invece di tante Brothahood indipendenti,
una sola macchinetta a vapore ausiliaria.
L'Italia, come il Dandolo e Duilio, imbarcherà almeno 5 macchine

dinamo-elettriche Pacinetti Gramme del tipo C. T. da 1600 becchi
Carcel.

Queste macchine debbono adoperarsi pel servizio esterno di scoperta
mediante cinque stazioni con proiettori, e per l'illuminazione dei locali
interni per mezzo di lampade ad incadescenza.
Le 5 macchine foto-elettriche ricevono il movimento da una macchi-

netta ausiliaria di 50 a 50 cavalli con presa di vapore dalle caldaie
principali della nave. Per evitare poi che in combattimento le macchine
elettriche fossero facilmente offese, esse saranno piazzate al disotto del
ponte corazzato.
Laseiti cospicui. -· Il Nuovo Tempo annunzia che il luogotenente

generale Furuhielm, oriundo della Finlandia, morto giorni sono a Pie-
troburgo, lasciò alla Societh letteraria fmnica di Helsingfors una somma
di 25,000 rubli, che le verrà pagata alla morte della vedova del defunto,
che lascio inoltre alla città di Helsingfors la sua galleria di quadri,
ricca di opere di gran pregio.
Un centemario. -- Il Moniteur du Calvados scrive che a Caen,

nella bella età di 103 anni, cesso di vivere il signor G. Luigi Bouillié,
cavaliere della Legion d'Onore, ed insignito della medaglia di Sant E-
lena, che fu per cinque volte presidente del Tribunale di commer-
cio, por quindici anni membro della Camera consolare, e per ventitre
anni amministratore degli ospedali.
Commissioni e tasse sco2ast che in IIngMiterra. -Da un doeu-

mento parlamentare pubblicato l'altro giorno resulta che nel 1871

l'Inghilterra contava 291 school boards o Commissioni scolastiche, che
le tasse scolastiche avevano fruttato 71,185 lire sterline, e che l'am-
montare dei prestiti contratti per conto delle scuole era di 600 lire
sterline.
Nel 1882, vale a dire un decennio dopo, l'Inghilterra contava 2115

school boards, che avevano percepita la somma di 1.834,750 lire sterline
per tasse scolastiche, e contratti prestiti per la cospicua somma di
12,806,031 lire sterline.

Decessi. - I giornali inglesi annunziano la morte di monsignor
Colenso, il celebre vescovo di Natal.
-- DalPAgenzia del Nord di Pietroburgo si annunzia la morte, av-

Venuta a Kostroma, di monsignor Ignazio, vescovo di Galitch e di Ko-
stroma.

- Il conte Adolfo de Flers, senatore dell'Orne, è morto a Parigi in
eth di 66 anni.

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Lettere edite ed inedite del conte di Cavour, rac-
colte ed illustrate da Lutel CHIALA, deputato al Parlamento,
(volume II, Torino, Roux e Favale).
Di questa importante pubblicazione, che può dirsi mo-

numento nuovo e grandioso elevato alla memoria dell'im-

mortale statista, ed occupa in questi giorni tanta parte della
attenzione e dell'ammirazione nel pubblico dei lettori e

della stampa periodica, terremo ampio discorso con alcuni
articoli dettati dal signor Robustelli. Però ci restringiamo
ora al semplice annunzio del 2° volume, che comprende
la corrispondenza del 1852 al 1858, cioè i grandi ricordi
e quasi le tappe gloriose dell'epopea cavouriana, la spedi-
zione di Crimea, il Congresso di Parigi, il convegno di

Plombières ; su questo, in capo al volume sta una lettera

autografa del conte di Cavour, riprodotta con rara esat-

tezza e nitidezza.
Una nota dell'autore annunzia prossima la pubblica-

zione del 3° ed ultimo volume (1858-1861).
Sinossi giuridica: Compendio ordinato di gíurispru-

denza, scienza e bibliografia, destinato a presentare, a colpo .

d'occhio, tutte le decisioni o pareri delle autorità del Regno,
e le opinioni dei giureconsulti intorno a qualunque contro-
versia del diritto costituito. Pubblicazione mensile edita
dall'avvocato ERNESTO ŸERONA, sotto la direzione degli av-
vocati Crispi, Baccelli Augusto, Grimaldi, Carnazza Pu-

glisi, Meucci. (Roma, via degli Uffici del Vicario).
È pubblicato il primo fascicolo pel mese di giugno.

Giappone e Siberia: Note di un viaggio nell'estremo
Oriente al seguito di S. A. R. il Duca di Genova, del co-
lonnello LuamNO ÛAL ŸERME. MÍlanO, fraÍOÌÌi Tr6VOS).

.
Alla prima edizione di quest'opera, rapidamente esaurita,

la Casa Treves fa seguire la presente, splendidamente il-
lustrata con incisioni originali, in grande formato.
Queste note, scritte con stile conciso e colorito, raecon-

tano nella prima parte il viaggio fatto dall'autore a bordo

della Yettor Pisani; poi nella seconda le regioni percorse
nel ritorno dal Giappone in Italia, attraverso il continente
asiatico e la Russia europea.
Si pubblica a dispense di M pagine; sono pubblicate

le due prime dispense.

I tesori d'arte delPItalia, di CARLO m Lutzow. Edi-
zione italiana (Milano, fratelli Treves).
Una delle più sontuose opere artistiche del giorno ò

certamente quella che sotto il titolo I tesori d'arte del-

l'ltalia si pubblica ora contemporaneamente in varie ca-

pitali d'Europa. Ne è autore uno dei più illustri storici e
critici d'arte, il signor Carlo di Lutzow, direttore della
i. r. Accademia di Vienna, grande conoscitore ed amatore

delle cose nostre.

L'edizione italiana è eseguita con un lusso ed una ele-

ganza che supera quanto si è fatto sino ad oggi. L'opera
si annunzia ornata da ben 50 incisioni all'acquaforte, eseguite
da celebri artisti, da oltre duecento incisioni in legno e da

numerose eliotipie e fregi colorati. Non solo tutti i grandi
capolavori saranno riprodotti in quest'opera, ma l'autore,
percorrendo passo passo tutta la penisola, presenterà per
la prima volta dei capi d'opera che l'arte del disegno non
aveva ancora riprodotti.
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Nelle due prinie disþense eliè abbiamo sott'öcchi l'au-
tore incomincia da Venezia e l'arte veneta, e recansi quattro
acqueforti che riproducono uila Madonna del Tiziano, il
Cgto risorto di Fra Bartolomeo, Santa Barbara di Palma
il Vecchio, il Colleoni del Verrocchio. Diciassette incisioni
in legno presentano parecchie vedute di S. Marco, del Pa-
lazzo Ducale, dei Frari, dei palazzi di Venezia, e parecebi
quadri del Carpaccio, del Tiziano, del Cima, e di Gian
Bellini. Questo primo saggio annunzia un'opera veramente
magnifica e superiore a quanto si è prodotto finora in

questo genere.

Dagli stessi editori Treves sono pubblicati:
L'assegno bancario (chech), studio teorico-pratico del-

l'avvocato LUIGI ÛALLAVRESI. Esposta l'origine storica dello

check, esamina le legislazioni straniere che vi si riferiscono,
l'ordinamento delle stanze di compensazione, la bibliografia
giuridica intorno all'argomento; poi nella seconda parte di
questo studio trattasi più specialmente delle forme, delle

regole speciali allo check, o comuni cogli effetti cambiari,
degli effettí e modalità pratiche, delle sanzioni penali, del
bollo.
L'anelle di Salomone, nuovo racconto di Givuo Baa-

RILI.

Bimbi, storielle di Ouida, dedicate a S. A. R. il Prin-

cipe di Napoli (Seconda edizione).
Delle statistiche dell'emigrazione, per GIOVANE ROBU-

STELL1 (Roma, Tipografia del Senato). Gli articoli sull'emi-
paziòne nostrana, .pubblicati testè in queste pagine della
Gazzetia Ufßciale, vennero ora raccolte in un volumetto
cÍie offre, per più rispetti, un importante studio sopra un ar-
gomento tanto e così variamente discusso.

Troteggiamo i fanciulli. (Conferenza del signor Gwuo
BENELLI, tenuta in Reggio Emilia - Tip. Caldekini).
<
...
La società sia préoccupa se a qualche cocciuto so-

< maro si è data una nervata di più : ed è questo atto di
< umanità. 1Vla è una colpa che non si curi poi altret-
< tarito di togliere dalla via i fanciulli che sulla porta dei
< teatri e sulle piazze passano una vita neghittosa, raffi-
< nandosi nella scuola delle turpitudini e del vizio: e le

< fanciulle che sanno ancora di lattirhe, vi perseguitano,
« per avere l'elemosina e per vendervi il mazzetto di fiori,
< mentre... vi ainmiccano negli occhi.

«
...
Noi crediamo che la società sia non in diritto, ma

« ía dovere di proteggere le bestie , ma che essa abbia
< un dovere mille volte più grande di proteggere anche i
< fanciulli se non foss'altro pensando che quanto spen-
< derà ora per loro sarà tanto di risparmiato per l'av-
< vemre m ispese per l'amministrazione della giustizia. »

Queste parole abbiamo riferite, perchè in esse è il pro-
gramma svolto dal conferenziere, coll'eloquenza che sorge
schietta ed efficace dal convincimento, e coll'intento di non
accennare solamente al male e dipingerne la gravità, ma
di cercarne e suggerirne i rimedi pratici, attuali, perchè
quelle squadre di piccoli vagabondi ed oziosi, di fanciulli
derelitti cessino di essere le reclate dell'armata criminale.

Lo scritto è dedicato allá gocietà generale italiana pen,
la protezione dei fancialli poveri, fondatag in Milano-

La rpeigiYa pei reati, studio sperimentale dell'avvo-
cato GIUSEPPE ÛRANO (ROBla -- TÎP• ŸOgÏ10TR).
L'autore, preso in esame il formidabile argomento della

recidività, si pronunzia reëisamente contro íl sistema prea
valente che fonda sul fatto della recidività la ragiëne del-
l'aggravamento della pena.
Il tema è ampiamente discusso, considerato in ordine ai

principii ed ai fatti, confortato dalla dottrina, dalltantorità
degli scrittori, dagli insegnamenti della statistica. Non ci

renderemo, alla nostra volta, rei di artiselliare fra le linee
di un annunzio un giudizio sulle conclusioni dell'autore.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

I anna, 26 giugno.

Stato Stato TEMPERATURk
STaziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . 1IA coperto - -24,2
,

10,8
Domodossola. . . . 1I4 coperto .

-

· 26,7 12,2
Milano. . . . . . . . 114 coperto - ß8,7 1ð,4
Verona . . . . . . . nebbioso - 29,1 17,5
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 25,4 19,5
Torino . . . . . . . 112 coperto - 25,7 14,2
Alessandria. . . . . 114 coperto - 26,3 16,0
Parma . . . . . . . 1¡4 coperto - 27,9 16,7
Modena . . . . . . . nebbioso - 27,8 18,6
Genova . . . . . . . coperto legg. mosso 23,0 18,5
Forli

. . . . . . . . 114 coperto - 29,8 17,5
Pesaro

. . . . . . . 114 coperto calmo 27;2 20,2
Porto Maurizio . . . 3[4 coperto legg. mosso 24,4 16,ð
Firenze . . . . . . . 112 coperto - 27,8 14,5
Urbing . . . . . . . 112 coperto -

.

25,0 É,0
Ancona . . . . . . . sereno calmo 26,8 20,3
Livorno. . . . . . .. 1¡2 coperto calmo 25,0 7"l,2
Perugia . . . . . . . sereno - 05,7 15,0
Camcrino.

. . . . .
sereno - 24,2 16,7

Portoferraio . . . . 1¡4 coperto mosso 24,2 18,0
Chieti

. . . . . . . . sereno - 24,0 16,7
Aquila. . . . . . . . sereno - 24,5 19,,8
Roma . . . . . . . . sereno - 25,8 13Š
Agnone . . . .

. . . sereno - 23,6 18,5
Foggia . . . . . . . sereno - 31,6 16 5
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 27,7 17,2
Napoli . . . . . . . sereno calmo 25,3 18,6
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 28,8 11g,
Lecce . . . . . . . . sereno - 28,0 17,8
Cosenza . . . . . .

sereno - 29,8 15,0
Cagliari. . . . . . .

sereno legg. mosso 29,Ô 19,6)
Catanzaro . . . . . sereno - - 18,9
Reggio Calabria . . sereno legg. mosso 22,0 18,f
Palermo. . . . . . . 1[4 coperto calmo 26,7 17,7
Catania

. . . . . . . sereno calmo 28,0 18;2
Caltanissetta . . . . sereno

,

- 24,9 14,¶
Porto Empedocle. . sereno calmo 27,4 17,9,
Siracusa. . . . . . . sereno calmo 27,5 19þ
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
€œIPUAHelo asentrale di meteorologia 26 giugno 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE= m. 49,65.

Roma, 26 giugno 1883. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

In Europa pressione elevata al nord-est, depressione
(749) al nord delle isole britanniche. Pietroburgo 170.
In Italia nelle 24 ore barometro quasi stazionario; piog-

gerelle e temporali all'estremo nord; tempo buono altrove.
Stamane cielo alquanto nuvoloso al nord, sereno altrove;

venti deboli e vari,; barometro variabile da 762 a 764 mil-

limetri.

Mare calmo.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 763,6 763,6 763,1 763,2

Termometro . . . 17,4 26,2 26,6 21.0
Umidith relativa

. 67 37 34 63
Umidithassoluta. 9,84 9,41 8,86 19,59
Vento

. . . . . . . N. WSW WSW calma
Velocità in Km.

. 0,5 11,5 10,0 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno sereno sereno sereno

leggermente leggermente leggermente leggermente
velato Velato Velato velato

OSSERVAZIONI DIVERSE

Probabilith : tempo buono, alquanto nuvoloso al nord. Termometro: Mass. C. = 26,6; R. == 21,28 ] Min. C.= 13,8; R.= 11,04.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMERCIO DI ROMA del di 27 giugno 1883

VALORI .!3
N

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusara e

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . .

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . ,Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860-64.
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 OIO. .
ObbhgazioniMunicipio di Roma . . . .

Aziomnegla Cointeress. de' Tabacchi.

Banca Nationale Italiana
. . . . . . . .

BaneaRomana..............
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . .

Societh Generale di CreditoMobil. Ital.
Boeieth Immobiliare . . . . . . . . . . .

. BancodiRoma..............
Banca Tiberina.

. . . . . . . . . . . . .

Manca diMilano
. . . . . . . . . . . . .

Gart. Cred. Pond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi

. . . . . . . . . . . .

Id. Vita..............
Boeieth Ac a Pia antica Marcia. . . .

detta............
So Italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

Compagma Fondiaria Italiana. . . . . .

Perrovie complementari. . . . . . . . .
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . .
.Telefoni ed applicazioni elettriche

. . .

F¢rrateMeridionali . . . . . . .

onidette............
Buom etidionali 6 0(0 (oro) . . . . . .Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .

omp.R. Ferr. Sarde, az. di preferenza.
OsbkFerr..Sarde nuova emiss. 6 010. .
Azianíßtr. Ferr. Palermo-Marsata-Tra-
pani is e 2a emissione. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .
Azioni Immobiliari

I• giugno 1883 - - - - - - - - 90 87 ¼
i' gennaio 1888 - - - - - - - - -

i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

I' aprile 1888 - - - - - - - - 93 60
----- -9190

1° giugno 1883 - - - - - - - - 92 85

l' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

500 850 - - - - - - -

I'1uglio 1883 1000 750 - - - - - - -

t•gennaio 1883 1900 1000 - - - - - - 1000 y
500 250 - - - - - - 539 »
500 400 - - - - - - -

I' aprile 1883 500 500 - - - - - - 475 »
i' gennaio 1883 500 250 - - - - - - 580 >

250 125 - - - - - - -

500 250 - - - - - -

t* aprile 1883 500 500 - - - - - - 439 »
i' gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

250 125 oro - - - - - - -

500 500 - - - - - - 848 >
500 500 - - - - - - -

500 oro 250 oro - - - - - - 489 >
500 500 - - - - - - 1030 >
150150-------
250 125 - - - -- - - 260 »

i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

- 100100- - - - ---

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 250 250 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500
,

500 -

- 500 500 -

1° gennaio 1883 500 250 - - - - $10 >

Pazzzi Par zI Psazzi
MEDI FATfI NOMINALI

8 0¡O Francia . . . . .
90 g. - - 98 95

Parigi . . . . . . chèques
4 010 Londra. . . . . . e q es - - 24 97
4 Vienna e Trieste 90 g.
A Germania . . . . 90 g.

Sconto di Banca 5 OIO. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 26 giugno 1883:

Consolidato 5 010 lire 93 05.

Consolidato 5 OIO senza la cedola del sem. In corso lire 90 87 50.
Consolidato 3 010 lire 54.

Consolidato 3 Ot0 senza la cedola del sem. in corso lire 52 70.

V. Taoccm, presidents.

Zl ßindaco: A. Piani.
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INTENDENZA DI FINANZA IN POTENZA

Avviso d'Asta per l'appatto dello spaccio all'ingrosso
di Venosa.

Iñ"eseántone'dÑlPaÑ.NÊef rególamento pel servizio di deposito e di ven-
dita dei sali e tabacclii lavorati, approvato. con R. d.ecreto 22.novenère.1871,
n. 549, e modificato col Regio decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi proce-
dere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio al-

l'ingrosso dei sali e tabacchi in Venosa, nel circondario di Melfi, nella, pro-
Vincia di Potenza. ·

A tale effetto nel giorno 27 luglío 1883, alle ore 12 meridiane, sark tenuto
negli uñici delPIntendenza di finanza in Potenza Pappalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito di Mar-

gherita di Savoia in provincia di Foggia, ed i tabacchi dal 'magazzino di de-
posito di Bari.
AlPeserdizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, sotto l'osservanza di tutte
le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medeshho sonó^ Asegnate le-rivendite'dei comuni di Venosa, Foretrzag

Genzano, frazione Banzi, Lavello; híaschito, Montemilone, Palazzo, Ripacan-
dida e frazione Ginestra

La quantith-presuntiŸa delle vándite annuali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene calcolata :

'

.
·

a) Pel, sale in, complesso . . . . . . L. 173,424
b) Pei tabacchi in complesso. . . . . » 138,500

A correspettivo della gestjione dello spaccio e per tutte le spese relative

vengono ac.cordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo perceu-

taale sul prezzd di tariffa, distintamente pei sali e tabacchi.
Queste provvigiorit, calcolatti in ragione di lire 5 286 per ogni cento lire sul

prezzo di tariffa-dei sali, e di lira i 274 per ogni cento lire sul prezzo ditŒ-
riffa déi. tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssirnativamente
di lire 10,932.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 9752, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1200, la

quale, coll'aggiunta del feddito dell'esercizio di minuta vendita calcolato in

lire 624:20, animonterebbe in totale a lire 1824 20, che rappreseittano il be-
neficio dello spacciafore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alleespese di gestione trovasi ostensibile presso Ia Di-

rezione generale delle gabelle, presso l'Intendenza di. finanza in Potenza,
presso i:niagazzini dî Venosa, Matera, Melfl e luogotenenza di Rionero.
Gli ollblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato o naibile presso gli ufflei premenzionati.
La d azione o scorta di cui dovr'a essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata:
In sali pel valoid di . . . . . . I . 13,000

: In- tabacchi pel valore di. . . . . > 6,000
E quindi in totale L. 19,000

L'appálto sarà tenuto con la norme e- formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloraiche intendessero di äpirare al conferimento del detto esercizio dos

tranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggelÏdto, la loro
offerta iú iscritto alla Intendenza di finanza in Potenza.

Le offèrte per essere valide dovranno:
1. Essere estese in carta da bollo da una lira;
2. Espiimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

lier la gåstione e per Ie spese relative, tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essore giirantite mediante deposito di lire 1200 per l'esatta esecuzione

del contiatto, giusta l'articolo 3 del capitolato summenzionato. Il deposito
potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in ren-

dita pubblica italiana caleolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno,
diminuító del decimo;
4. Essdre cèrredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle conglizioni stabilite, o riferentesi ad offèrte di altri aspiranti, si riterranno
come nog avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quelPaspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, seraprechè sia inferiore od almeno eguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
La caužione sarà prestata in numerario, in rendita pubblica cd in beni

stabili, giusta l'art. 5 del capitolato d'oneri.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del dehberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
žanzia degli obblighi contrattuali, e restera vincolato per tutta la durata del-
l'appalto.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici PoKerta di ri-

basso noi ínfeiote al ventesimo del prezzo di aggiudicaziðne:

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ugicia2e
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse di segretoria
e quelle di registro e bollo.

Potenza, 23 giugno 1883.
3646 L'Intendent¢: PIBOLA-

Deputazione Provinciale di Genova
Avviso per secondo e definitivo esperimento diasta.

Si rende noto che essendo stata presentata in tempo utile l'offerta delven-
tesimo in diminuzione d1 prezzo di lire 50,104 30 (cmquantamíla centoquattro
e centesimi trenta), per 19 .

Appallo delle opere e protroiste occorrenti per la sistemazione
del porste sul torrente Stura, presso Rosstglione ßwperiore,
mediante impdicature metalliche ift sostituzione delle attuali

arcate its muratura a demoltrsi, e la regolarizzazione delle

spalle e pila d'el'þonte snedesimo, teonchè get rispettivi ac-

cui riferivasi l'avviso di pronunciato deliberamento in data 20 giugno cor-
rente, resta dissato il giorno di martedì 3 Igglia p, v,, .ad ug'ora pomer.yper
Pegperimento di un nuovo.e definitivo incanto, col metodo della candela ver-
gine, sul prezza ridotto di lire 47,599 09. ,

Gli aspiranti dóvranno d'epositare lii•e 6000 in numeraria o hi<dietti di Banca
a corso legale, a garánzia°dell'àsta, fernie stando per tutto ITresto le con-

dizioni portate dall'avviso d'asta in data 9 giugno corrente.
Gertova, li 2ö giugno 1883.

3640 .TL ßegratario capo: A. MAT10.

MINISTERO DELLE FRANZE - Direzíone Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Awlso dMsta.
In esecuzione dell'àrticolo 3 del Regio decreto dól 7 gentitio 1875, n. 223&

(Serie 2') devesi procedere all'appalto della rivendita-zi. 122, toinutie di Roma,
via Pettinari, nel circondario di,Ronka, nelfa ptófincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu neu'ultimo triemfia di lire 1841 18,

cidè: nél 1880 lire 2023 89, nel 1881 lire 1785 90, tel 1882 lim 1718 167 '

A tale effetto nel giorno 10 del mese di luglio anno 1883, alle ore 10 ant.,
sarà tentito nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offeyte segreta, y

La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Iloma,
(2° circondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione gen¢rale della

gabelle), presso l'Intendenza'di finanza e pressol'ufficiodi.venditadeigeneri
di privátiva.
L'appaltoiarà tenuto colle n'orme e formalitàstabilitedalregolamentosulla
Contabilità generale dello'Stato.
Coloro cho intendessero'aspirare al conferimetito di detto esercião dovranno

presentare ñel giorno e néll'ora suindicati, ia piego suggellato, la loro ç€èrta
m iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.

Le offerte, per essere valide, dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Espriinere in tutte lettere Pannuo canone oferto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 184 ILeorrispondente al.de·

eimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nuine.
Pario, in vaglia o buoni.del Tesoro, ovvero in rendita cön lidata italiana
calcofata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o devissione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, airiterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrkogedo il
canone maggiore, semprechè ela superiore o almeno eguale a quelló þúrtato
dalla scheda dell'Ammiriistrazione:
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restitutti, i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sark trattenuto fluo al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall ar-

ticolo 4 del capitolato d'oneri.
*

Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 I offei'ta dilíulaento
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvísi d'appalto, quella per Ïa inserzione dei medesimi nel Giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta ITgiciale del Regno (quando ne sia il caso), le spese

stipulazione deL contratto, la tasse governative e quelle di registro e

lloplar li 25 giugno 1888.
3639 Per VIntendente: ROSALBA.
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Bituazione della BANCA NAZIONALE TOSCANA
al si del xuege ¢LI migggio 188.1.

Caþitale sociale, utHe alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 1287) L. 21,000,000.

ATTIV0.
CAssa x alsichfi . . . . L. 20,162,988 51

Gambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. .

L. 21,505,178 55
págabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 2,310,654 45

PonTAvoaLlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » > 23,815,238 28,815$33 »
,

Bonî del Tegoro acquistati direttamente . . > >

Cambiali in moneta metallica . .
. . » >

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metalliea >

AiutogAzioni.
,

. - - · · · - - · .. . . . . . . . » 581,955 >

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 11,10 371 15)
Id. id. per conto della madsa di risþetto .

. > 1,947,276 10'
TIroLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di «presidenzy y -> ¿> 13,gi,647 &

' Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » » }
CRtBITY - · - • • - - · - · • • · · · · · · · > 26,958,876 24
SoÑPERENZE .

'
. . . . . . . . . . . . , , , , , y 49,028 gg

DEPos1TI - · • - . • • · • • • · · · · · · · > 12,503,404 36

PARTITE Yllilà · - • • · · - · · - . . . . . . . » 5,227,813 69

TOTALE . . L. 102,346,941 71

SPESH DEL CORRENTE ESERCIzio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . , y 417,815 44

'Í*OTALË GENARALE L. 102,784,757 15
P A SS I V O.

CAPrrALE • • -
- • • - - • • • · · · · L. 30,000,000 >

Ordinaria 1,937,342 68
MAS$1 DI RISPETTO Straordinaria 1,686,608 99 · - - - - · · · · · > 3&g%i a

CIRÚOLAZIONa biglietti di Banca - • - - • • • - · · · •• • • > 46,859,150 »

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A YISTA . . . . . . . .
. . . , y 267,231 g

CONTI CORREÈTI ËD ALTRY DEBITI A SCADENZA
· ·

· - • • • · • • • > 1,157,334 46
DEPOSyrANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altr - - · · · · · · > 12,503,404 36
PARTITE VARIS . . . . . . . . . . . . . . . . . > 7,330,866 71

ToTALE . . Is 101,741,938 62
RENDYTE DEL COËRENTË ESERCIZIo da liquidarei alla chiusura di eseo, . . . . .

' > 1,022,818 53

ToTAIm umanALW L. 102,764,757 15

1)istinta della cassa e riserva.

Oró~ed argente . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,034,7ô7 80

Brongo.,..................» 190,63873
Biglietti consorziali . . , , . . . . . . . . . . . , > 7,274,945 »

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . > 1,356,030 >

Effetti in corso d'esazione . . . . . . . . . . . . . . . » 1,306,601 98

TOTALE . . L. 20,162,983 51

(16 pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E GORREZ.

DI RoxA.
Bando yetr vendita glodiziale

da farsi innanzi la prima sezione del
Trigunale ó¢vile di Roma il giorno
$0 luglio 1883.

Ad istanza -

di Angeloni Pompdo, ammessð al
grataito patrocinio con decreto 26
marzo 1882, rappresentato dal procu-
ratore officioso, residente in Roma, si-
gnor Giulio Cesare avv. Carboni, cre-
ditóte istante,

In danno
di Galieti iLuigi fu Rocco, domici-
liato a Civita Lavinia, debitore espro-
priato,
Visto il precetto inimobiliare del 22

giugno 1882, trasoritto alla conserva-
zione delle ipoteche di Roma il is
settembre detto anno, reg' gen., volu-
aue 12A n. 4893, per il Bagamento di
lire 503 79;
Vista la sentenza dí questo Tríbµ-

nale civile del di 8 marzo 1883, noti-
ficata il 24 stesso mese ed annotata a

margine del precetto;
Vista l'orsdinanza presidenziale del

29 mággio 1883, clíe destinò l'udienza
del 30 luglio stesso anno, per la ven-
dita dei seguenti

Fondla
1. Terreno vignato in Civita Lavi-

nia, in vocabòlo Col Cavàliere, di ta-
vole 9 90, pari ad are99, e dell'estimo
di scudi 44 43, pari a lire 238 81, di-
stinto in mappa sezione seconda, coi
numeri 773, 775, enfitentico al duca
Sforma Cesarini, confinante colla strada
del Fosso della Corte, Frezza Giovanni
Felice e Fauciulli Ignazio, gravato
delPannua imposta di lire 3 53.
2. Vigna nel vocabolo Stragonello,

marcata in mappa sezione seconda, coi
numeri 74 e 564', deRa superficie di
tavoÏe 728, pari ad are 72 80 e del-
Pestifno di sendi 45-16,, a lire
242 73, enfiteutica aná cas a Ge-
sarim, ed intersecata dalla strada, gra-
vata delPannua imposta dilire 3 54.
3. Vigna, vocabolo Paccia Sole, di

tavole 38, pari ad are 3 80, disliinta
nella sezione seconda, cornumero 338,
e de1Pestimo di scudi 2 12, Pari a lire
11 39, enfitentica al capitale di prima
grezione, cônfináhte cðn D. Alessio
Giusep e Angelo, lšactarini Marianna
es , ravata delfimposta erariale

4. 'i'erteno vignato boschivo in con-
trada Cogicello, e distinto in mappa
anz A' eni numeri 894 A RM slaH9

ßaggio dello sconto e dell'interesse dierente il ytese, per cento e ad anno.

SuÌIe cambia1L ed altri effetti di cominercio . L. 5 »

Sulle cainbiálì pagabili in metallo. .
• · > > >

PérË anticipazioni su titoli e valori . . . » 6 >

Per te unticipazioni su sete . . .
. . > 5 >

Siti donti dorreitti passivi . . .

» » >

Big ietti in circolastone.
Valore Numero Somma Valora Numero Somma

60 92,177 4,608,850 > 0 50 O ,800 72,900 >

10ð 94,818 9,481,800 > go i 28,100 - 28,100 »

200 38,480 7,696,000 > g $ 2 - 7,500 15,000 >

500 82,483 16,241,500 > $ 5 1,000 5,000 >

1000 8,601 8,601,000 > 10 1,100 H,000 >

20 4,900 98,000 »

Totale L. 46,629,150 » Totale L. 230,000 >

Il apporto fra il capitale L. 21,000,000 » e la circolazione . . . . L. 46,859,150 > è di uno a 2 23

la circolazione L. 46,859,150 >

H rapporto fra la riserva » 17,327,032 51 e gli altri de- . . . . . . .
è di uno a 2 71

' biti a vista > 267,231 42
Pfeizo corrente delle azioni . . . . . . .

. . . . . . . L. 890 »

Ulvidèndo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . » 3 57

Visto - Per il Direttore Generale 11 Capo Jontabile
Ë ßÄ¼retario generale: APPELIUS. 3629

' A. CAnaAREst.

quantità di tavole 4 57, pari a lire
126 80, enûteutico alla Trelatura Pa-
facciani, confinante con Baccatint Mad-
dalena vedova Missori, strada della
Cannicella da dug lati, gravato della
imposta erariale di lira i 15.
5. Terreno seminativo e cannetato

in vocabolo di Routine, ma1'eato in
mappa sez. 4', ai numeri 764 e 765,
della superficie di taväle 4 92, pari ad
are 49 20, e delPestimo discudiß3 77,
pari a lire 342 74, confinante con la
strada di San Lorenzo, Di Pietro Ar-
cangelo ed altri, Rossi Ercole, gra-
vato delPimposta erdriale di lire 5 07.
6. Casa m via San Giovanni, al ci-

Vico n. 12, composta di 10 vani fra il
primo e secondo piano, marcata in,
mappa sez. 46, col n. 256 subalterno I,
del reddito imponibile di lire 13ã, con-
finante con Rossi Clemerite, Menicucci
Carolina in Baccarini e Ciriini Gau-
denzio, gravata delfamiua imposta
erariale in principale di lire i& 8"Ï-
7. Granaro a pmno terreno di due

vani in via San Giovanni, sez. 4', al
n. 237 suh. 2, avente un reddito im-
ponibile di lire 45, confinante con Con-
tini Giuseppe e Pietro da due lati, e
Magni Cesare, gravato della imposta
erariale di lire 5 62.
8. Cantina in via del Torrione, al

ei en Mí7 n iu nladpËa reez.M4
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imponibíla di lire 22 50, e cónanante ( pubÎßicatione) (2½« icaziong - '
con Batcarini Mariano da dúa lati e gggy NETAstrada da due lati, gravata dell'im- per vendita gladiziaria
posta erariale di lita 2 81· POP ÊMgPé¾Ð O OOSigRZÎORÎ 'pubbliche che avra tuosan grno ventisena9. Grotta nella piazza Bemini, mar- glio 1883, avanti a 26 sezione
cata in inappa' sez. 4' al n. 454 II'Ã SOCIETA' ANONIMA REGIDENTE TN PanóvA. Tribunale civile di Rozia, ad i
del reddito unponibile di lire 7 50, con- di Giovanni Politi a carico di
nante con Marinueci Augusto e Gae-. Capitale lire SO,OOO,OOO, metà versato• cenzo Barbaliscia, di un fondo ur-

tano, gravata delfimposta erariale di A termini dello statuto sociale i possessori di azioni della Società Veneta bano sito riel comune di Genzañö
lire 0 94• per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare dal due di Roma, via Carolina, n. 14-A,' Bul
10. Cyrotta in via Colonna, al civico luglio p. v., presso la sede della Società, in Padova, via Eremitani, n. 3806, prezzo offerto di lire 2340, secolído

a l rn 1, paedŠo dietro presentazione della cedola n. 4, <Ìistinta in apposita scheda da ritirarsi t te le condizion d'uso,

nibile di lire 22 50, confinante con dall'uilicio stesso, saranno pagate:
Seatizzi Angelina in Cresci, gravata L. 8 25 saldo dividendo 1882, e TRIBUNALE CIVILE D'AGOUL
d lelaß posta erariale in principale di » 3 75 per interessi 1° semestre 1883, quindi: Dichiarazione <Passenza

(1' pubblicaziônp)Condizioni dena venditg. L. 12 > sopra ciascuna azione liberata dal 5° decimo SulPistahis röposta, dá Canonica
Il l' lotto, su lire 105 90 - 112•, su Padova, 17 giugno 1883. Rosa del fu GiŠ. Battiáta, assiátíta 1

107 70 - 11 8°, su 4 80 - H A•, su 43 3522 IL CONSIGLIO D'AMMINIS'l'RAZIONE• marito Moretti Pietro, a.dp

ril,M:"."irä,6);im,°.T. »mEZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI l¿ë,#ggt¿ato ggg
tre tutte le condizioni nel bando sta- DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO in Ponzone, ed il secondo Iñ Êor
bilite• chiaro d'Acqm, all etto di Tar di-

Ro 501 DES E ÛARBOM AVViSO (l'ASta,. c ea H
nîca Giuse

3635 procuratore officioso. Si fa noto che il giorno 18 luglio 1883, alle ore 12 meridiane, nella sala 1848 scomparve da RMoentéchiaro
degl'inennti sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavours d'Acqui, ove aveva dðm16ilio,,il Tri-

(i' pubblicazione) n. 14, in Spezia, nanti il sig. direttore delle costruzioni navali, a ció delegato bunale civile d'A qui con decreto del
AVVISO. dal Ministero della Marina, si procederà ad un pubblico incanto per l'appalto e see dell'art I e

Il nob. dott. Teodoro Ravignani ri- della Vile siano assunte informaziom a

ulacio a utan am en o eeseere Vendita di chil. 43600 bronzo in eliche, oggetti usati de rifon- l'assenza del detto Canonica.
le pratiche prescritte dalla legge pre- 4078 8 TíW3pf6¶ßbili, BSistenti fiel R. ATS6¾al0 mafillim0 dg equi, 9 giugno 883.

sentó domanda alla cancelleria di que- Speßia, per la sontina prestenta contplessida di lire 54,540.
sto TribunaleLe vmeolo di cau og L'incanto avrà luogo a j)artito segreto, mediante presentazione di offerte (2· pubblicazione)
oce ee ee inËI•esseca a norma

sóritte su carta bollata da lira i 20, e chiuse in plichi suggellati, secondo le REGIO TRIBUNALE CIVILE
Verona, 18 giugno 1883. norme stabilite dal regolamento sulla Contabiliik generale dello Stato,ed il de- »t TELLETRI.

3622 TronoRo dott. RATIGNANI• liberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto sulprezzo sud- a c

deLlo il maggior aumento in ragione di un tanto per cento, superando o4 al" dal si norRomolo Polzohl, ne1Pudieftwa
REGIA PRETURA PRIMA DI ROMA' mehð raggiungendo l'aumento minimo indicato nella scheda segreta della Am- delli $ agosto 1883 si riaprirà Pincanto
Ad istanza dëlàig. De Santis Enrico' Ininistra21one. dei seguenti canoni enfiteutici, espyo-
m cirhat pe ele or ti.g. I concorrenti per essere ammessiall'asta dovranno fare un deposito dilire iamt cari de s gy o

ui è rappresentato, 10,850 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al territorio 1d Velletri:
lo sottoscritto useiere ho citato il corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti ma- Lotto num. 64. Canone di lire 5113

sig. Michele Trentanove a comparire rittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sark affisso il presente avviso. dovuto da AngeloniOnorio pel terreno
avanti questa Pretura il 18 luglio 1883' H periodo dei fatali, ossia il termine utileper presentareun'offertadimiglioria in contrada Comune.

ei se t i a ile ne a
nonminore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria, scadrà a do nd Ãr n i i ep e te9r

vaHda it hequestro presso terg 6eon- Ibezzodi del giorno 7 agosto 1883- ' reno in contrada suddetta.
danna il suddetto al pagamento dilire Le condÏzioni d'appalto sono vîsibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè Lotto num. 93. Canone di lire 41 86
616, interesst e spe assistere alla

presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali del se- dovuto da Cerafogli Lima e figli gel
dico aazadeellts, si L*°i"°¾:i"fa condo e terzo Dipattimentomarittimo in Napolie Venezia. ter n dËn he lire $(74
d belle arti), a mente dell'articolo 613 Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero della Marina o dovuto da De Simoni Luigi pel tör-
Codice di procedura civile, se lo credA ad una delle duesDirezioni predette, purché in tempo _utile per essere fatte per- reno in contrada R Cigliolo.
di suo interesse; e degli oggetti di- venire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto. Lotto n. 117. Canone di lire 15194
chiarati ordinarst la vendita a forma Spezia, 27 giugno 1883. dovuto da Giansanti Domenico pel ter-
di ge, r ati o pr entras$ 3645 Il Segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'. reËt un i .nC o di lige 68 Òi
uunnus ha aats, wgï¿a é opa in - -

dovuto dal conte Carlo Negroni peilire 833 20, oltre le spese del presente STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE terreni in contrada Tevola.
giuditio• - Lotto n. 142. Canona' di lire1WO7
Roma, 19 giugno 1888.

.

Provinela di lWowara - dircondario di Vaisesta dovuto daPiccioni Augusto pel terrpno
8621 PoxÞzo GUAvrÌERI IÌ$010TO. COlVIUNE DI RIlVIELLA in e andan anoS à e i i

AVVISO dovuto da llossetti Domenico pel t r-
La P sezione della Corte di appello Costruzione della-strada obbligatoria, 2° tronco, che dal limite reno in contrada comune.

Pgi e a e so ed or superiore di quello già costrutto alla Gula mette alla regiOne do to dnu
158 Cano eædi e 4

previe conclusioni del Êubblico Mini.. Echelte in prossimiti della frazione GrondO• in contrada ËÊomyne.
stero, con decreto 30 marzo ultimo ha Lotto num. 102. Canone di-lire 2(i
autorizžato la citazione per pubblici AVVÎSO d'ASÉR þer S600Rd0 0 40fÏBÎÉif0 IROSRtú dovuto da Ciarla Giuseppe pel teiteno
proclami degli azionisti della Societh in contrada Valle Fredda
in accomandita E. Melîsurgo e C., per pel giorno il luglí0 pf088im0. Lotto n. 149. Canone i lirà ISB3
la ferrovia delle Puglie da Napoh a Si notifica che in tempo utile venne fatto il ribasso oltre il ventesimo al dovuto daPieroniVincenzo pelterreno
Brindisi, a comparire innanzi al Tri- prezzo di lire 65,274, per cui con atto 13 corrente veniva provvisoriamente in contrada Comune.
Lunale di commercio di Napðli, per aggiudicato l'appalto per la costruzione del sovraindicato tronco stradale. L'incanto dei detti canoni si «ptirà

r
om e devono4tog Sul prezzo di lire 61,948 29,¶a cui fu ridotta la sufriferita somma, si terrà

sm s uenti p 1
- Lotto n. 72,

citarsi neiytodi prdinari i signort ab- un secondo e definitivo incanto in Rimella, e nella sala comunale, col metodo lire 178 59 - Lotto n. 93, lire 173 83
bio Alessandro, Gallone Giuseppeprin- dei partiti segreti, alle ore 9 antim. del dì 11 del futuro luglio, Ital quale in- - Lotto n. 97, Iire 213 50 - Lòtto
ciþe di Molitekno, Wollivincenzo, De canto si farh luogo a deliberamento qualunque sia per essere il numero delle n. 117, lire 614 83

- Lotto Ilum.' 189,
Luca Giuseppe, Sepe Luigi, Ta,ian1 oferte lire 283 50 - Lotto n. 142, lire 609-
Raffaele e Vacca Mariano. Tutti co- °

= Lotto n. 152, lire 222 83 - Lottoutu-
storo, con atto del di 2ã giugno, per Per la validità delle offerte stesse e per le altre condizioni restano ferme Inero 158, lire 305 46 - Lotto n, 162,
l'usciere Salvati, sono stati citati a com- quelle portate dal precedente avviso d'asta delli 24 maggio ultimo, inserte lire 311 50 - Lotto n. 149, lix'e59ik
parire innanzi al prelodato Tribunale nella Gazzetta Ufficzale del Regno li 28 stesso, n. 123, mserzione n. 3050, e E i canoni saranno aggmdicati al
per Pudienza del sei luglio prossimo, nel Foglio periodico degli annunzi legali della Regia Prefettura di Novara, mioliore offerente. -

14 quale udienza rimane stabilita per m data 29 stesso mese, n. 43, meerzione n. 453· Lealtrecondizionirisultanodalbando
trattardila causa fiel comune interesab.

^ ' Rimella, 23 giugilo 1883· in data 29 agosto 1881;
3048 ALFONgo Froits proc. 3641 It ßindaco: PECO CESARE geometra. Veiletri, 19 gibgno 1883., . 3568
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IREGIA PREFETTORA DI NOWARA
AVviso d'Asta.

In seguitð alla diminuzione di lire 8,50'per cento, fatta Ïn lémpo Átne, sul
presanto prezzo di lite 80,22ž $0, ammontare del deÏibéramento susseguito
alPastá t nutasi il dì ot(ð giugno corrente, per lo
Applto dei lavori di ricostruzione della strada nazionale nu-
mero VI, detta del Sempione, nel tratto compreso fra Iselle
* Englino úlla locálità Sässomar, della lunghezza di metri
478 36, e faddolcimento della tratta immediatamente susse-

guente per la lunghezza di metri 101 15, nel circondario del-
l'Ossola, provincia di Novara,

si procederà alle ora 10 antimeridiane di sabato 7 Iuglio p. v., in una cula
di 490sta Pfefettura, avantiilprefetto, col metodo dei partiti segretir recanti
il ribasso di un tanto .per cento, al definitivo deliberamento della surriferità
impresa a quello che risulterà il migliore óblatore in diminuzione della pre-
svata cornma di lire 73,408 8&, a cui il suddetto prezzo trqvasi ridotto.
Perció coloro i quali vòrfànno attêndere À detto apþallo dovranno, nel gioÑð

e ablPora hoprafissati, progentaré nelPuffizio di questa Prefettura le lorð of-
ferté, escluse (juél.le per personá da dichiarare, estese su carta bolInta (da una
lira debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qua-
lunquil sia il nuinero dei partiti, e in difetto di questi, a favore delfotferente
della detta dimitinzioYte.
L'impresa restä vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici in conto dello Stato, e di quello speciale in data
28 dicembre 1882, visibili nasieme alle altre carte del progetto in questo uñicio
di Profettui'á.
I laYorí tÌóvranno es je iniziati tosto chè avrà avutõ luogo la regolare

consegna dei médesimi, ed essefe condotti con la necessarla ättività affine
di darli compiutamente ultimati entro il ierniine dî mesi cinque a decorrere
dalla data del verbale rdlativo alla consegna suddetta.
Gli'aspitanti per esserŠ ammessi alfasta dovranno nelfatto della medesima

esibire:

)Úngrtincato di rhoralità, rilasciato in tempo prossimo a1Pincanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

) Un attestato -diam ingegnere, confermato dal prefetto o sottoptefetto, il
quale sia statp rilaseiato da<non piit di sei mèsi, ed assicuri che il concorrente o
la persona clid agrà intatichta di dirigere sotto la sua responsabiliik ed in sua
vece idatofi haTe cògpiiiõni e attÎtudini necessarie per resecuzi6te e la dire'
zione dei,lavori dikainel presentesätviso.

c) R certificato dí Avete fatto in una cassa di Tesoteriá provincíale il
deposito della somma di Iire 4000 in ni1merario od in carielle al portat.ore del
DeÑto Pubblico dello Stato al valore'di Borsa11el'giorno del deposito,av-
vertelldoche non-satanno accettate offerte con depositiiacontantiodin
altro modo

la cauzione definitiva sarà pari al decimo delfimporto netto deHe opere
d'appallo, parimènte in numerario, od in carteHe al portatore del Debito Pab-
blico dello St'ata al valora di Borsa snel giorno del deposito.
Il-doliberatario dovrà, ilel termine di -giorni 8 successivi aguello delPaggiu-

diccione., stipulare il relativo contratto.
La spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico delPappal-

tatore
vara, ddi 25 giugno riß83.

8649 - Il Segretario delega : M. BONINO.

DIRËZIOÑE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastrigei tre Dipartimenti
tinui, o presso le Tesorerie gelle provincie ove säÍñ affisso il presenie
o.

Il periodo dei fatali, ossia iÏ termine utile per presentatem1'offorta diiniglidriä,
non minore del~ventesimo sui prezzi de1Paggiudica%ione provtîsoria, scadrà a
mezzodi del giorno 7 agosto 1883.
Le condizioni d'appaltosonovisibilinelfullicio di questa Direzione, nonehþ

presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle costruzioní havali del
secondo e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte alPasta potranno pure essere presentate at blinistero della 3ta-

rina o ad una delle due Direzioni preditte, pu'rchè in tentpo utile per essere
fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora delPineauto.

Spezia, 27 giugno 1883.
3644

-
Il ßegretario della Direzione: FERDINANDO B1ARÑABO'.

DIREZIONE ÌŸARTIGLIERÏA
della Fabbrica d'.Ai•ìni di Terni

Avvino <i'Asia.
Si fa noto che nel giorno 12 luglio 11883, alle ore 3 pom., si procederà in'

Terni, strada VaÍ Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, situato nella
Fabbrica d'armi, avanti il signor direttore, a pubblico iäcÁnto a.partiti degreti,
per Pappalto delle seguenti provviste:

Indicatione degli oggetti Quaritità Itaporté Deposito

Pdmo letto,

barre.per canne dUucili, mod.
18~10,Tucinate (di dimensioni
ridotte) . . .

.
. . N. 20000 2 50 50,0û0 000

Accondo letto.
Sbarre per canne di fucili, mod.
1870, fucinate (di dimensioni
ridotteÍ . . . . -. . N 20000 2 50 50,000 5000

Tempo utile per la consegna - Giorni novanta in quattro rate di 5000

sbarre ciascuna: la prima nei pí·imi ð0 giorni, e le altre 3 di 10 in10 giorni
successivi. Ciascuna rata sarà collaudata separatamente.
Le condizioni d'appalto sono visibili predso la. Difezione ýrppifa e,pel lo-

cale suindicato.
Gli a€correniÌ iu'asta poiranno farerofferte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col boHo ordinario di
una lira.
Il deliberamento seguirà a favore delmigliore offerenteche nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetta un ríbassa di un tanto

per cento maggiore o per lo meno ufbale al ribasso minimo stábilito in
una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale vefra aperta dopo che
saranno stati riconoscîuti, tutti i partiti-presentati.
II.ribasso dovrà essere chiaramente espresso in ,tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti da pronunciarsi seduth stinte dalrantorità che pre-
siede Pasta.

I fatali, ossia il termine utile per presentate un'offerta di rib,asso non in-
feriore al ventesima sul prezzo di aggiudicazione, sono fissaÍí a giorni ji,
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento (tetapo medio,di Romt).
Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi apresentare i loro-partiti,

dovranno esibire il documento oomprovante di aver fatto in iina Intendenza
di finanza del Regno il deþosito di cui sopra fit confánti od in titoli di Ñn-
dita pubblica dello Stato al portatote al valore di Borsa del giorno antece-
dente a quello, 14 cui venne operato il deposito.

.ivviso (l'Asta.
Si fa notorche il giorno 18 luglio 1883,, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'inennti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Sþezia, davanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ció de-
legato dal Ministero della Marina, si procederà ad un pubblico incanto per
rappalto de)Ia
Vend& di chil. 72000 rame usato tia rifondere in fogli, chta-
varde, chfodi, lastre, tubi e tu,betti, esistenti nel R. Arsenale
faarittirr¿0 di ßpezia, peg la sonano pregu,nta doinplessiva di
lire dB,360. »

Ifincauto'ãvrà luogo a partii segreto mediante presentazione di offerte
scrÏtt,e ilu caría bollata da lira i É0 e chiusd in plichi suggellati, secondo le
nor,big stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed il
dehþe'ramento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto sul prezzo
suddétteil maggior aumento in ragione di un tanto per cento, superando od
almead ággiungendo Paumento minimo indicato aclla scheda segreta delfAm-
mifilàttazione.
Udu ti, essere amniessi altasta, dovranno fare un deposíto di lire

22,300, in
.

in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate

Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i 1pro partiti suge
gallati a tutte Ie Direzioni territoriali e di Stabilimento de1Parma, oct
akIi uffici staccati ða esse dipendenti. Di questi ultimi pa titi peró .non gi
terrà alcun conto se non giungeranno allá Direzione v111einheente e prima
delPapertura delPincañto, e se non risulterà che gli accórrenti abbiano fatto
il deposito di cui sopra, e presentata la-ricevuta del medesimo.
I documenti comprovasti il deposito fatto da esibirsi alla Ðìregione in cui

ha luogo'Pappalto dovranno essere presentati dalle ore 9 alle ore 10 e mezza
úñtimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 e mezza pomotidiano nel giorno 12

luglio 1883.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmáti, suggellati e stesi

su carta filigrànata col bollo ordínarió di una lira e quelli che eòntengano
riserve o condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copiû ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Terni, addì 25 giugno 1883.

Per la Direzione
3628 . Il ßegretario; A. CANI)ELORI.

CAMERANO NATALE, Gerente. - Tip. delle GAg2ETTA UFFI 4LE.


